
“Si tratta di un Piano di
Utilizzazione dell’Arenile all’inse-
gna della sostenibilità, dell’inclusio-
ne e dello sport; uno strumento indi-
spensabile per una fruizione respon-
sabile della costa e per il rilancio turi-
stico della nostra città, che passa
attraverso l’implementazione dei ser-
vizi e la valorizzazione  del patrimo-
nio storico e delle bellezze naturali
del nostro territorio. La pianificazio-
ne prevede inoltre che il 70% delle
nostre spiagge rimarranno di libera
fruizione per residenti e turisti” -
con queste parole il consigliere
comunale Pierpaolo Perretta,
delegato alla Pianificazione
costiera, ha commentato l’ado-
zione del PUA avvenuta nella
seduta consiliare del 25 ottobre.
“La strada per l’approvazione defini-
tiva del PUA - ha proseguito
Perretta - è ancora lunga. Questa
adozione consentirà un approfondi-
mento della pianificazione ed un
confronto con la cittadinanza e le
imprese di settore, anche attraverso
lo strumento delle osservazioni, con
le quali chiunque potrà esprimere
valutazioni o proporre modifiche e/o
variazioni del piano presentato,
attuando così quel percorso parteci-
pativo con la città, sempre utile su
argomenti così importanti.
Successivamente ci sarà l’adozione
definitiva che si esprimerà sulle
osservazioni pervenute e poi si dovrà
indire una conferenza di servizi con
la Regione Lazio per l’approvazione
definitiva. Il nostro obiettivo - ha
concluso Perretta - è di riuscire a
terminare l’iter complessivo nei
primi mesi dell’anno nuovo”.

“Roma Scuola Aperta, la città educante” è il titolo dell’evento
svoltosi questa mattina al Teatro India, durante il quale
l’Assessora alla Scuola formazione lavoro di Roma Capitale
Claudia Pratelli (nella foto), con il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, ha presentato le azioni realizzate in questo primo
anno di lavoro per costruire “la città educante”. La prima, dal
titolo “Scuole Aperte il pomeriggio, la sera e nei weekend”:
114 scuole aperte oltre l’orario ordinario, con attività artistiche,
culturali, di supporto scolastico, promozione delle stem, per il
contrasto alla povertà educativa e per la sostenibilità ambien-
tale. L’avviso rivolto alle scuole era stato pubblicato da Roma
Capitale prima dell’estate e prevedeva risorse per 60 progetti,
ma a fronte della straordinaria risposta delle scuole si è riusci-
ti a garantire maggiori risorse e ad aprire quasi il doppio delle
scuole preventivate. A seguire c’è il via alla “Mappa della Città
educante”, presentata insieme
all’Assessore alla Cultura, Miguel
Gotor: una raccolta di 131 proposte
culturali e formative per le scuole di
ogni ordine e grado, completamen-
te gratuite, offerte da diciotto tra le
più prestigiose istituzioni culturali
pubbliche della città. La Mappa è
frutto di un lavoro intenso svolto
con la collaborazione
dell’Assessorato alla Cultura di
Roma Capitale, che ha l’obiettivo di
accrescere l’offerta formativa a disposizione delle scuole, for-
nire loro maggiori opportunità, tanto preziose soprattutto
dopo la pandemia, e favorire tra scuola e città una relazione
viva e reciproca, una contaminazione che ha la forza di trasfor-
mare il territorio intorno. Scuole aperte il pomeriggio, la sera e
nei weekend e la Mappa della città educante sono parte di un
orizzonte più articolato a cui è stato dato il nome di “Roma
Scuola Aperta”, che prende le mosse da tante iniziative già
messe in campo dalle scuole e dalle Istituzioni culturali della
città, a cui Roma Capitale vuole dare forza e sostegno.
Riguardo alle strategie di azione sulla scuola sono intervenuti
anche la Presidente della Commissione Scuola, Carla
Fermariello e il Consigliere Delegato di Città Metropolitana,
Daniele Parrucci. Alla giornata, articolata in tavoli tematici di
approfondimento, hanno preso parte anche l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè, l’Assessore alle Politiche del
Personale, al Decentramento, Partecipazione e Servizi al
Territorio per la Città dei 15 minuti, Andrea Catarci,
l’Assessora alle Politiche della Sicurezza, Attività Produttive e
alle Pari Opportunità, Monica Lucarelli, la Presidente della
Commissione Pari Opportunità, Michela Cicculli. “Dal nostro
primo giorno della nostra consiliatura la Scuola è stata individuata
come priorità assoluta di questa amministrazione. Investire sulla
Scuola con una visione ampia, con la consapevolezza che esiste un
gap drammatico sulle infrastrutture. Ma investire non vuol dire solo
intervenire sulle strutture come stiamo facendo, bensì significa fare
un’operazione molto più profonda, che richiede una visione condivi-
sa. A questo proposito voglio ringraziare l’Assessora Pratelli,
l’Assessore Gotor, il consigliere Parrucci, la consigliera Fermariello e
tutti gli attori della società che prendono parte a questo progetto di
crescita così importante. La Scuola è la cellula, il tassello fondamen-
tale di un percorso educativo nel sentiero educativo. Noi dobbiamo,
come dice la Costituzione, consentire di esprimere la propria persona-
lità ai nostri bambini e dobbiamo rimuovere gli ostacoli alla libertà e
all’uguaglianza. Solo se la città è coesa, solo tutti insieme possiamo
costruire questa comunità educante” - ha commentato il sindaco
di Roma Roberto Gualtieri.

Presentata la “Mappa”, una raccolta di 131
progetti culturali e formativi gratuiti per le scuole

Gualtieri e Pratelli:
“Roma scuola aperta,

la città educante”

PUA all’insegna di sport,
sostenibilità ed inclusione
Ladispoli adotta il nuovo Piano di Utilizzo Arenili. Parla il delegato Perretta
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Bilancio positivo anche nei
primi nove mesi del 2022 per i
Porti di Roma e del Lazio. In
generale, dai dati di traffico al
30 settembre, per quanto
riguarda il dato complessivo
del network dei tre porti lazia-
li si evidenzia un traffico merci
con una crescita del 15,9%.
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Per la data delle mie dimissioni “c’è un iter
legislativo in aula. Abbiamo un obiettivo’“,
che è quello di approvare il collegato di
bilancio il 3 novembre, “e lo perseguiamo.
Chiaramente dipende dal dibattito consi-
liare. Noi come abbiamo detto stiamo
rispettando i patti. C’è un bellissimo colle-
gato che rappresenterà una svolta per la
capitale. Immediatamente dopo firmerò le
dimissioni e si aprirà il percorso per anda-
re al voto che credibilmente potrebbe esse-
re nella prima settimana di febbraio”. Lo ha
detto il presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti a margine dell’inaugura-
zione del parco Tevere Marconi. Alla
domanda se avesse ricevuto la comunica-
zione formale dalla Giunta parlamentare
delle elezioni, Zingaretti ha risposto: “No
ma il percorso che mi riguarda avrà i suoi
tempi con la Camera. Qui parliamo di
rispettare un impegno politico preso con la
maggioranza e l’opposizione. Io credo che
avendo” preso “l’opzione del parlamenta-
re, sia giusto dare alla Regione un mese
prima della scadenza naturale, la possibili-
tà di avviare un percorso democratico che
coinvolga le persone”. “La cosa importante
è che questo decennio si chiude con un atto
legislativo importantissimo per la nostra
economia e il futuro della nostra terra”.

“Contento di lasciare
con una straordinaria
amministrazione comunale”
“Tra qualche giorno si concluderanno i
miei 10 anni di presidenza, è giusto che
sia così e sono contento che questo avven-
ga con una straordinaria amministrazione

comunale con cui c’è grande collaborazio-
ne per il bene dei cittadini”, ha aggiunto il
presidente durante l’inaugurazione,
insieme al sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, del parco Tevere Marconi, sulla
sponda destra del Tevere sotto ponte
Marconi.

Lo ha detto il Presidente della Regione a margine dell’inaugurazione del Parco Tevere Marconi

Zingaretti: “Dimissioni dopo l’ok al Collegato”
“Obiettivo approvazione 3 novembre ma dipende dall’iter legislativo in aula”

L’assessore regionale alle
Politiche abitative,
Massimiliano Valeriani, e il
direttore generale di Ater
Roma, Luca Manuelli, hanno
effettuato IERI mattina un
sopralluogo nei cantieri per la
riqualificazione e il completa-
mento del complesso di edilizia
residenziale pubblica in via
Ferruccio Ulivi a Tor Vergata.
In particolare, sono terminati i
lavori di manutenzione sui due
edifici ‘B3’ e ‘F’, che hanno
riguardato il rifacimento delle coperture, delle facciate, dei ter-
razzi, dei piani pilotis e degli spazi comuni esterni con un inve-
stimento regionale complessivo di 2,6 milioni di euro. Analoghi
interventi sono stati progettati per il fabbricato ‘B2’, per un
importo stimato in 2 milioni di euro. È stato avviato, inoltre, il
cantiere per il completamento dello scheletro dell’edificio ‘E’
abbandonato da venti anni. Grazie a un finanziamento della
Regione Lazio di 5,7 milioni, la struttura verrà ultimata con 42
nuovi alloggi, di cui due al piano terra riservati a persone con
disabilità. L’emergenza sanitaria ha rallentato i lavori, ma ora il
cantiere è ripreso a pieno ritmo per chiudere un altro capitolo
delle opere incompiute e abbandonate a Roma con l’obiettivo di
realizzare nuovi appartamenti senza ulteriore consumo di suolo.
L’edificazione del complesso, infatti, risale al 1998 (Piano di
zona D/ter Tor Vergata) e prevedeva la costruzione di quattro
fabbricati per 168 appartamenti. Tre di questi vengono comple-
tati e nel 2007 sono stati assegnati 126 alloggi. Il quarto edificio
è invece rimasto incompiuto per mancanza di fondi. “Prosegue
il Piano di edilizia residenziale pubblica nella città di Roma per
la realizzazione di oltre 700 appartamenti con un investimento
regionale di circa 70 milioni di euro. Riqualifichiamo le periferie
e aumentiamo la disponibilità di alloggi pubblici, garantendo la
sostenibilità ambientale e l’efficientamento energetico con
l’obiettivo di migliorare il tessuto urbano e la qualità abitativa”
dichiara Massimiliano Valeriani, assessore alle Politiche abitati-
ve della Regione Lazio.

Tor Vergata, avanti
i lavori per i 42
nuovi alloggi Ater

Il ministro dell’Università e
Ricerca, Anna Maria Bernini,
“sarà attenta al mondo della
ricerca”.  Bernini “è docente
all’Università di Bologna e
sono sicuro che per  tutti gli
atenei e gli enti di ricerca darà
un contributo di modernità e
di crescita basata sulla compe-
tenza”. Lo ha detto il ministro
della  Salute, Orazio Schillaci,
nel suo intervento all’inaugu-

razione dell’anno accademico
dell’Università Tor Vergata di
Roma, di cui è  stato rettore
fino alla settimana scorsa, pre-
sentando il ministro  Bernini
al corpo accademico.
Applausi per i due ministri,
della  Salute Orazio Schillaci e
dell’Università e Ricerca
Anna Maria  Bernini, al loro
ingresso nell’Auditorium
dell’Università Tor Vergata 

Il Ministro Schillaci all’inaugurazione
dell’anno accademico a Tor Vergata
“Con Bernini nuova
fase di crescita basata
sulla competenza”“La certezza della pena, che è

uno dei capisaldi del garanti-
smo, prevede che la pena
debba essere eseguita ma
questo non significa solo car-
cere, e soprattutto non signifi-
ca carcere crudele o inumano,
che sarebbe contro la
Costituzione e i principi cri-
stiani”. Lo ha sottolineato il
ministro della Giustizia, Carlo
Nordio, in occasione della
presentazione del calendario
della polizia penitenziaria,
all’Università di Roma Tre. “Il
detenuto deve essere aiutato

nel suo recupero, o almeno a
non farlo diventare peggiore
di quando è entrato”, ha spie-
gato, indicando il lavoro e lo
sport tra le attività da poten-
ziare nelle carceri.

Giustizia, Nordio:
“Certezza della pena
non è solo il carcere”

“Il Ministero del Turismo ricopre un ruolo fondamentale
per l’economia del Paese; apprezziamo per questo le parole
del Ministro Santanchè. Facciamo presente al Ministro che
il turismo è fatto di persone che si mettono al servizio
dell’Italia, persone che raccontano il “bello” ed il “buono”
di un’eccellenza unica al mondo. Queste persone non sono
solamente operatori economici così come il turismo non è
solo una forma di entrata economica, ma l’opportunità
attraverso di essa di preservare un patrimonio unico e di
tramandarlo nel tempo. Un patrimonio storico, culturale,
monumentale ed anche umano! Speriamo quindi di poterci
confrontare il prima possibile con il Ministro Santanchè, a
cui diamo la nostra completa disponibilità, per ridare ai
professionisti del turismo la dignità che meritano. La rifor-
ma delle professioni turistiche, guida turistica e accompa-
gnatore turistico in primis, che richiediamo da ben 9 anni,
sia finalmente affrontata nel modo giusto e portata a termi-
ne in tempi ragionevoli”. Queste le parole di Paola Di
Giovanni, Presidente di Agilo - Associazione Nazionale
Accompagnatori e Guide turistiche.

Agilo: “Buon lavoro
alla Santanchè
Ministro del Turismo”



Riparte ”Hugs
not Drugs”
Al via il tour del Moige per formare
i minori al rispetto della legalità
contro l’utilizzo di sostanze stupefa-
centi fa tappa a Roma

Dal 28 ottobre al 26 febbraio al Museo di Roma in Trastevere l’iniziativa propone
un inedito percorso in un’Italia segnata da troppe disuguaglianze per bambini e ragazzi
“Stati d’infanzia-Viaggio nel Paese che cresce”
Come vivono i bambini e gli
adolescenti in Italia oggi? Cosa
pensano, cosa sognano? E cosa
offre loro il Paese? Dalla dena-
talità alla povertà minorile,
dalla mancanza di spazi per il
gioco all’uso delle nuove tec-
nologie, dalla spesa sociale
agli asili nido, passando dai
nuovi modi di apprendere
all’abbandono scolastico: tutti
questi temi sono al centro del
viaggio per immagini firmato
dal fotografo internazionale
Riccardo Venturi in “Stati
d’infanzia - Viaggio nel Paese
che cresce”. Ospitata dal 28
ottobre 2022 al 26 febbraio
2023 presso il Museo di Roma
in Trastevere l’iniziativa pro-
pone un inedito percorso in
un’Italia segnata da troppe
disuguaglianze per bambini e
ragazzi, ma anche da una
grande speranza di futuro:
contrastare la povertà educati-
va vuol dire far  crescere il
Paese. Il progetto multimedia-
le, composto da una mostra
fotografica e da un video
documentario, accolto da
Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, è promosso e
prodotto dall’impresa sociale
Con i Bambini, nell’ambito del
Fondo per il contrasto alla
povertà educativa minorile. A
cura dell’Associazione
Akronos. Servizi museali di
Ze’tema Progetto Cultura.
Stati d’infanzia, con oltre 80
foto di Riccardo Venturi e un
documentario a cura di
Arianna Massimi, attraversa
decine di “cantieri educativi”,
tra gli oltre 400 selezionati in
tutta Italia e pone al centro del
viaggio il tema delle disugua-
glianze e delle marginalità,
dell’esclusione sociale e della
dispersione scolastica con
l’obiettivo di mettere in luce la
complessità e le difficoltà, ma
anche le possibilità di rinnova-
mento e il cambio di rotta
necessario e possibile attraver-

so sperimentazioni e “alleanze
educative” tra scuola, terzo
settore, istituzioni e famiglie
così come avviene con i pro-
getti raccontati in mostra. In
Italia i 1,4 milioni di minori
vivono in povertà assoluta e
altri 2,2 milioni sono in pover-
tà  relativa. La povertà educati-
va e quella economica si ali-
mentano reciprocamente e si
trasmettono di generazione in
generazione. La povertà edu-
cativa minorile è multidimen-
sionale, frutto del contesto eco-
nomico, sociale, familiare in
cui vivono i minori. Non è solo
legata alle cattive condizioni
economiche, ma investe anche
la dimensione emotiva, quelle
della socialità e della capacità
di relazionarsi con il mondo e
con l’apprendere. Dalle Valli
Imagna e Brembana fino a
Favara e Ragusa toccando le
periferie delle grandi città, il
reportage affronta temi di
grande attualità diventati
spesso vera e propria emer-
genza a causa della pandemia
e del lockdown. L’aumento di
fenomeni legati ai disordini
alimentari, alla xenofobia, alla
tossicodipendenza, all’isola-
mento sociale con il fenomeno
degli hikikomori e dei neet, al
degrado delle periferie, alla
violenza domestica ha fatto
emergere ulteriormente la fra-

gilità della nostra società, evi-
denziando come il tema delle
marginalità non sia un fatto
isolato ma un fenomeno socia-
le complesso e stratificato. rmz
Roma: dal 28/10 ottobre
mostra “Stati d’infanzia-
Viaggio nel Paese  che cresce” -
2- (AGI) - Roma, 27 ott - Il
lavoro proposto da Riccardo
Venturi, due volte Word Press
Photo e una lunga esperienza
sul tema dell’infanzia, e da
Arianna Massimi insiste sul-
l’invisibilità di  questi temi,
ponendosi in una dimensione
di ascolto e rispetto. Il docu-
mentario - visibile all’interno
della mostra, curata da Ilaria
Prili - racconta le esperienze e
le impressioni dei protagonisti,
da’ parola ai ragazzi coinvolti
nelle attività dei progetti soste-
nuti da Con i Bambini, esplora
le nuove geografie sociali
anche attraverso i contributi di
personaggi di spicco del pano-
rama educativo e sociale  ita-
liano, tra cui Marco Rossi-
Doria, presidente di Con i
Bambini e Vanessa Pallucchi,
vicepresidente di Legambiente
e portavoce del Forum Terzo
Settore. “In Italia su oltre 9
milioni di minori, un terzo
vive in condizione di esclusio-
ne precoce. Un dato drammati-
co e in aumento cioè un Paese
ricco, che fa pochi figli, ha un

terzo del suo futuro zavorrato
perché non ha affrontato
l’esclusione sociale precoce. E’
una questione cruciale che
riguarda i diritti dei bambini e
la stessa possibilità di uno svi-
luppo sostenibile. Il Fondo per
il contrasto della povertà edu-
cativa minorile voluto dalle
fondazioni di origine bancaria
con governo e terzo settore è
chiamato a provare sperimen-
talmente, creando alleanze
educative tra scuole, terzo set-
tore e comuni, esperienze che
possano poi indicare politiche
pubbliche capaci di trasforma-
re la nostra prospettiva. E’
un’opera indispensabile. Ma si
fatica ancora a farlo compren-
dere, a renderlo centrale per le
politiche pubbliche di questo
Paese. Ringrazio il Presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella per la vicinanza
dimostrata all’iniziativa pro-
mossa da Con i Bambini e per
averci inviato la medaglia del
Capo dello Stato quale suo
premio di rappresentanza per
Stati d’Infanzia. Inoltre con
grande piacere ringrazio il
Santo Padre per aver ricevuto
ieri una nostra delegazione e
per aver dimostrato anch’egli
sostegno al grande cantiere
educativo attivato dal Fondo”
commenta Marco Rossi-Doria,
presidente di Con i Bambini. 

Prosegue presso l’Istituto
“Giorgi-Woolf” di Roma il
tour del progetto “Hugs not
Drugs”, promosso dal
MOIGE - Movimento Italiano
Genitori, la DCSA - Direzione
Centrale per i Servizi
Antidroga del Dipartimento
della Pubblica Sicurezza -
Ministero dell’Interno, e la
Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per le
politiche antidroga. La tappa
prevede la presenza di più di
150 studenti in un progetto
che coinvolge circa 220 istitu-
ti di medie e superiori, oltre
55.000 ragazzi e 110.000 tra
genitori e docenti. “Se non
interveniamo da subito con,
ed, insieme ai ragazzi per
prevenire l’uso di sostanze

stupefacenti, educando al
rispetto della legalità,  non
possiamo vincere una lotta
che coinvolge oggi troppi gio-
vani- dichiara Antonio
Affinita, Direttore generale
del Moige, Movimento
Italiano Genitori - le scuole, le
istituzioni, le famiglie, ma
anche il mondo della televi-
sione e del web hanno il
dovere di intervenire diretta-
mente ed in supporto dei
nostri ragazzi”. Obiettivo
principale del progetto è con-
trastare l’uso delle sostanze
stupefacenti fra i minori,
attraverso una maggiore pre-
venzione e sensibilizzazione
in favore degli studenti delle
scuole secondarie di primo e
secondo grado. 
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L’offerta di servizi e prodotti innovativi a sup-
porto delle attività delle Pro Loco UNPLI, è
questo il fulcro della convenzione siglata da
Poste Italiane e Unione Nazionale Pro Loco
d’Italia. Un’intesa che consentirà alle 274 Pro
Loco del Lazio di avvalersi, a condizioni van-
taggiose, dei molteplici servizi di Poste
Italiane. Le Pro Loco potranno così assolvere
più semplicemente a nuovi obblighi introdot-
ti dalla riforma del Terzo Settore grazie ai
sistemi di pagamento digitale fra cui “Codice
Postepay” e “Mobile Pos Postepay”. “Codice
Postepay” consente alle Pro Loco di accettare,

presso il proprio punto
vendita, le transazioni
cosiddette “CardNot
Present”: il cliente
inquadra il Qr della
Pro Loco e autorizza la
transazione tramite
riconoscimento biome-
trico o inserimento del
PosteID, operazione
che non necessita di Postamat o card prepaga-
te. Un sistema rapido, veloce e sicuro per
gestire i pagamenti e che può essere utilizzato

dai 29 milioni di titola-
ri di carte (Postamat o
carte prepagate), di cui
oltre 5 milioni di clien-
ti che già utilizzano
attivamente l’app
PostePay per effettua-
re pagamenti. “Mobile
Pos Postepay”, invece,
consente di accettare in

mobilità le transazioni tramite Mobile POS
con carte di pagamento aderenti ai circuiti di
cui è stata richiesta l’abilitazione: un servizio

innovativo e perfettamente in linea con l’esi-
genza delle Pro Loco di poter accettare paga-
menti in mobilità, come nel caso delle sagre.
Grazie alla capillarità della rete di Poste
Italiane e al ruolo dell’UNPLI, le Pro Loco
potranno beneficiare dei molteplici servizi e
prodotti disponibili in modo conveniente e
funzionale alle loro esigenze. L’accordo tra
Poste Italiane e Unione Nazionale Pro Loco
d’Italia ribadisce così il ruolo centrale del
Gruppo a sostegno non solo delle aziende del
territorio, ma anche degli enti del Terzo
Settore.

Poste Italiane: accordo con l’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d’Italia a sostegno del territorio laziale
Ampia offerta di servizi e prodotti innovativi dell’Azienda per le 274 Pro Loco della Regione



Nell’ambito di una strategia di
contrasto all’accumulazione
dei patrimoni illeciti da parte
delle consorterie criminali,
intrapresa dalla Direzione
Centrale Anticrimine della
Polizia di Stato sull’intero terri-
torio nazionale, nella mattinata
odierna, il Servizio Centrale
Anticrimine e la Divisione
Anticrimine della Questura di
Roma hanno eseguito, nelle
province di Roma, Latina,
Frosinone e L’Aquila, un prov-
vedimento di sequestro finaliz-
zato alla confisca emesso, ai
sensi della normativa antima-
fia, dal Tribunale di Roma –
Sezione delle Misure di
Prevenzione, su proposta for-
mulata congiuntamente dal
Procuratore della Repubblica
di Roma e dal Questore di
Roma. Il provvedimento abla-
torio riguarda beni e assetti
societari, per un valore com-
plessivo di 10 milioni di euro,
riferibili a una famiglia di
imprenditori operante nei set-
tori della gestione dei rifiuti ed
immobiliare, coinvolta, nel
2017, nell’operazione denomi-
nata “Dark side”, condotta
dalla Polizia di Stato con il
coordinamento della Direzione
Distrettuale Antimafia di

Roma, che disvelò l’esistenza
di un sodalizio criminale dedi-
to all’illecito smaltimento di
rifiuti, accertando numerosi
sversamenti abusivi, aventi ad
oggetto anche rifiuti di natura
tossica e generanti elevatissimi
profitti illeciti. Tra i conferitori

fu individuata anche un’impre-
sa riconducibile ai proposti, i
quali, per gli anzidetti fatti,
sono stati condannati in primo
grado dal Tribunale di Roma
per traffico illecito di rifiuti,
attività di gestione di rifiuti
non autorizzata, realizzazione

o gestione di discarica non
autorizzata e inquinamento
ambientale. Successivi appro-
fondimenti investigativi hanno
consentito di raccogliere ulte-
riori e gravi elementi indiziari
a carico dei proposti in ordine
ai reati, anche risalenti, com-

messi nella gestione delle
società di famiglia, quali inte-
stazione fittizia di beni, autori-
ciclaggio, appropriazione inde-
bita ed emissione di fatturazio-
ni per operazioni inesistenti.
Inoltre, dalle odierne indagini
patrimoniali svolte dai menzio-

nati Uffici, che hanno abbrac-
ciato l’arco temporale di circa
un trentennio, è emerso che i
proposti, a fronte di una mar-
cata sproporzione tra la com-
plessiva situazione reddituale
“dichiarata” dal nucleo fami-
liare e il patrimonio diretta-
mente o indirettamente allo
stesso riconducibile, utilizza-
vano gli schermi societari per
effettuare importanti acquisi-
zioni immobiliari finanziate
attraverso gli introiti derivanti
dai predetti traffici illeciti
ovvero mediante la sistematica
distrazione di fondi societari.
Accogliendo la proposta for-
mulata congiuntamente dal
Procuratore della Repubblica e
dal Questore di Roma, il
Tribunale di Roma – Sezione
delle Misure di Prevenzione di
Roma ha disposto, pertanto, il
sequestro della totalità delle
quote e dell’intero patrimonio
aziendale di 3 compagini socie-
tarie, operanti nei settori del
trattamento dei rifiuti, del com-
mercio di materiali ferrosi e
immobiliare, nonché di 22 fab-
bricati e 10 terreni, 1 veicolo e
34 rapporti finanziari, per un
valore complessivamente sti-
mato di circa 10 milioni di
euro.

Aggredito dalla polizia in quattro province il patrimonio
di una consorteria criminale attiva nei rifiuti e nell’immobiliare
Sequestro di beni per 10 milioni
ad una famiglia di imprenditori 

Sventato dai carabinieri di Rocca di
Papa un nuovo odioso raggiro ai danni
di una 85enne che aveva appena prele-
vato dalla posta 3mila euro ed era
pronta a consegnare il denaro a due
campani.
I FATTI - I Carabinieri della Stazione
di Rocca di Papa hanno arrestato due
uomini di 23 e 35 anni, entrambi cam-
pani e con precedenti, gravemente
indiziati di truffa aggravata in concor-
so. Gli indagati sono stati fermati dai
Carabinieri nell’ambito di un servizio
di controllo del territorio creato ad hoc
per questo genere di reato, attività che
prevede una particolare sensibilità e
attenzione da parte dei militari impie-
gati nell’individuazione di veicoli rite-
nuti sospetti. Una delle pattuglie del
dispositivo ha notato l’auto con a
bordo gli indagati, con motore acceso,
nei pressi di un ufficio postale della
zona ed è immediatamente scattato il
controllo. I loro precedenti specifici
hanno indotto i Carabinieri ad appro-
fondire le verifiche, trovandoli in pos-
sesso di vari gioielli. Poco dopo l’inter-
vento dei militari, dalla filiale delle
Poste Italiane è uscita una signora di
87 anni che aveva appena prelevato
3.000 euro in contanti, somma che, a
dire dell’anziana, stava per consegnare
ai due indagati per risolvere un grave
problema avuto dal nipote, nella realtà
inesistente. Anche i gioielli rinvenuti
sono risultati di proprietà dell’85enne.
La vittima, in un primo momento
spaesata, è stata accompagnata in
caserma per formalizzare la denuncia
e lì i Carabinieri le hanno spiegato in
quale trappola era caduta. I
Carabinieri hanno restituito l’intera

refurtiva alla signora, la quale, visibil-
mente commossa, li ha ringraziati più
volte per il loro provvidenziale inter-
vento. L’attività dei militari, di fatto,
ha evitato che l’85enne perdesse per
sempre, oltre a un’importante parte
dei suoi risparmi, anche gli oggetti
preziosi - tra cui le fedi delle sue nozze
- dall’inestimabile valore affettivo.

Truffe agli anziani:
i carabinieri incontrano
i cittadini per fornire 
utili consigli per evitarle
I Carabinieri di tutto il Comando
Provinciale di Roma continuano a for-
nire il massimo impulso al contrasto a
questo biasimevole ed odioso reato
contro una categoria vulnerabile come
quella degli anziani. Le truffe, e in par-
ticolar modo quelle in danno degli
anziani, rappresentano un atto vile e
spregevole perché per questi soggetti
deboli, spesso soli, i danni sono non
solo di natura economica ma anche
emotiva, con gravi effetti sulla loro
vita sociale e anche sulla salute.
L’attenzione dei Carabinieri del

Comando Provinciale di Roma è molto
alta verso tale fenomeno, testimoniata
dall’arresto di decine di truffatori negli
ultimi mesi. Sul fronte della preven-
zione l’Arma dei Carabinieri, su tutto
il territorio nazionale, mette in campo
numerose iniziative con campagne di
informazione per venire incontro alla
popolazione e sensibilizzare tutti sulla
tematica delle truffe agli anziani. Nella
Capitale e nella Provincia, nello speci-
fico, a cura dei comandanti territoriali
di zona, vengono svolti incontri in tutti
i luoghi di aggregazione e di ritrovo
degli anziani, quali associazioni, circo-
li, parrocchie e altro. Un’azione diffusa
e mirata, una serie di iniziative per la
prevenzione di reati molto insidiosi,
anzitutto furti e truffe. I Carabinieri
illustrano le principali tecniche e i rag-
giri usati dai malfattori per entrare
nelle case, spiegando come poter fron-
teggiare i rischi e quale comportamen-
to assumere in caso di situazioni
sospette, distribuendo a tal proposito
un volantino informativo. Oltre alle
indagini tuttora in corso per scovare
ed assicurare alla giustizia gli altri
autori di reati così subdoli, l’Arma
continuerà con la campagna di infor-
mazione e sensibilizzazione con la
distribuzione di volantini e locandine
illustrative. L’Arma dei Carabinieri
raccomanda il massimo dialogo in
famiglia tra più giovani e anziani per
favorire una reale sensibilizzazione
preventiva, che può essere potenziata
proprio dallo scambio domestico sul
tema. Anche sul sito internet istituzio-
nale dell’Arma dei Carabinieri è possi-
bile trovare consigli utili per cercare di
evitare di rimanere vittime di tali reati

Nel mirino di due giovani una 85enne che aveva appena 
prelevato 3 mila euro e aveva già consegnato ai malfattori i gioielli 

Truffe agli anziani, sventato odioso raggiro
Due campani arrestati a Rocca di Papa
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I finanzieri del Nucleo
Speciale di Polizia Valutaria,
su delega della Procura di
Roma, hanno eseguito
un’ordinanza, emessa dal
gip del Tribunale capitolino,
nei confronti di 6 persone, di
cui tre in carcere e tre ai
domiciliari, residenti  nella
provincia di Roma, ritenute
responsabili, a vario titolo,
dei  reati di emissione di fat-
ture per operazioni inesi-
stenti, truffa aggravata e
autoriciclaggio. L’indagine,
condotta dal Nucleo
Speciale di Polizia Valutaria
e coordinata dai pm di
Roma, si è focalizzata su una
serie di soggetti, molti dei
quali pluripregiudicati, i
quali, secondo l’ipotesi inve-
stigativa, avrebbero effettua-
to plurime cessioni di crediti
d’imposta, maturati nell’am-
bito delle misure di sostegno
all’economia denominate
“superbonus 110%”. Gli
indagati avrebbero fatturato
lavori edili per un ammonta-

re complessivo di oltre 12
milioni di euro che, verosi-
milmente, non sarebbero
stati effettuati, e i relativi cre-
diti fiscali fittizi sarebbero
stati successivamente riven-
duti a società compiacenti e,
infine, monetizzati. Le con-
dotte illecite, secondo quan-
to ricostruito dagli inquiren-
ti, sarebbero state realizzate
anche con il supporto di due
professionisti, entrambi a
Roma: un ingegnere e un
commercialista che ha appo-
sto i visti di conformità alle
spese, previsti dalla normati-
va di settore per accedere al
beneficio fiscale. Le opera-
zioni sono state effettuate da
circa 90 militari della
Guardia di Finanza apparte-
nenti al Nucleo Speciale di
Polizia Valutaria, con il sup-
porto della componente AT-
PI e di un’unità cinofila del
Comando Provinciale di
Roma. Sequestrati inoltre
oltre 4 milioni e mezzo di
euro.

Operazione della GdF: le accuse emissione
di fatture  per operazioni inesistenti,
truffa aggravata e autoriciclaggio.
Truffa superbonus 110%:
sei arresti, sequestrati
oltre 4,5 mln 



Le ACLI di Roma e il Municipio Roma XV hanno siglato  un
protocollo d’intesa per la realizzazione di iniziative finalizza-
te ad assicurare una risposta ai bisogni sociali provenienti dal
territorio municipale con particolare attenzione ai cittadini
fragili. La firma è avvenuta presso la sede del Municipio XV,
alla presenza del presidente Daniele Torquati, dell’Assessora
alle Politiche Sociali, Sanitarie e Pari Opportunità, Agnese
Rollo, e della presidente delle ACLI di Roma Lidia Borzì. Le
ACLI, fedeli alla propria missione di movimento educativo e
sociale che mette la persona al centro e promotrici di un
modello di welfare generativo incentrato sulla sussidiarietà
circolare, si rendono disponibili a fornire gratuitamente ser-
vizi per le persone in condizioni di fragilità (persone con
disabilità, anziani e famiglie), come la creazione di P.A.S.S
(Punti di Accesso al Sociale e alla Solidarietà), cioè sportelli
dedicati a supportare la reale esigibilità dei diritti delle per-
sone dove si potrà usufruire di quanto già erogato a livello di
segretariato e troverà anche informazioni, orientamento e
accompagnamento a misure che concernono ambiti quali la
promozione dell’invecchiamento attivo, la tutela delle perso-
ne con disabilità, il turismo e lo sport sociale. Sono poi previ-
sti servizi per i giovani (orientamento al lavoro, laboratori
formativi ed educativi, attività sportive, corsi professionaliz-
zanti), per gli anziani (percorsi antitruffa, visite guidate) e
per persone straniere (accoglienza, presa in carico e orienta-
mento ai servizi territoriali), nonché servizi per la lotta alla
povertà materiale attraverso la sensibilizzazione sui consumi
consapevoli e il contrasto agli sprechi. Il tutto avverrà presso
strutture messe a disposizione dal Municipio XV grazie
all’opera di collaboratori, liberi professionisti e volontari.
“Questo protocollo – dichiara Lidia Borzì, presidente delle
ACLI di Roma e provincia – rappresenta un ulteriore tassello
nel nostro impegno sul territorio, a sostegno dei cittadini più
bisognosi. Ringraziamo il presidente Torquati, l’assessora
Rollo e tutto il Municipio per l’impegno assunto, siamo certi
che insieme raggiungeremo risultati importanti, moltiplicati
proprio dal lavoro di rete con i municipi che sono gli enti di
prossimità più vicini ai cittadini e dalla valorizzazione delle
tante buone pratiche già presenti sul territorio e da quelle che
abbiamo già sperimentato in altre zone della Capitale”. “La
firma è un altro passo in avanti su un percorso già avviato e
condiviso da questo Municipio con le Acli di Roma e con
l’Ass.ra Municipale Agnese Rollo che ringrazio per il grande
lavoro svolto - dichiara Daniele Torquati - Promuovere sul
nostro territorio servizi a favore dei più fragili significa dimo-
strare la volontà forte di questa amministrazione di cammi-
nare con Acli al fianco di chi ha bisogno, perché nessuno resti
indietro. Grazie alla Presidente Lidia Borzì, certo di una pro-
ficua collaborazione”

Strutture cittadine per la creazione
di P.A.S.S. (punti di accesso 
al sociale e alla solidarietà), servizi
per i giovani anziani e stranieri

Firmato il protocollo
Acli Roma
e Municipio XV
per sostenere
le persone fragili
del territorio

“Must have” per le case dei romani è lo
spazio esterno: terrazza o giardino pri-
vato sono meglio dell’aria condizionata.
Dopo la pandemia per il romano la casa
vuol dire famiglia: rispetto a due anni fa
il 42% passa più tempo in casa con i pro-
pri cari. Gli amici si vedono invece fuori
dalle mura domestiche: il 56% ha ridotto
infatti il tempo passato in casa con loro.
Il maggior tempo in casa e crisi energeti-
ca hanno spinto 1 romano su 3 a sostitui-
re gli elettrodomestici nell’ultimo anno e
il 15% pensa di farlo entro il prossimo.
Uno su 4, sfruttando gli incentivi statali,
intende nei prossimi 12 mesi ristruttura-
re interni o esterni. L’11% dei romani si
sente a rischio nella zona in cui vive
(media nazionale all’8%), mentre il 55%
si sente tranquillo. La nuova ricerca di
Changes Unipol, realizzata ed elaborata
da Ipsos, ha analizzato il rapporto degli
italiani, e in particolare dei romani, con
la propria abitazione e ha scattato
un’istantanea su vissuto, progetti e desi-
deri legati alla casa. Circa un romano su
tre (il 32%) ipotizza di cambiare casa nei
prossimi due anni. Il 51% opterebbe per
l’acquisto, il 27% per l’affitto. Se la cer-
tezza di cambiare casa nell’arco dei
prossimi due anni viene attestata soltan-
to dal 7% dei romani, la percentuale sale
significativamente e si attesta al 32% se
si aggiungono anche coloro che si
dichiarano “probabilmente” pronti a
questo passo. Per un romano su due (il
51%) l’acquisto dell’immobile risulta
essere la prima scelta. Si tratta, tuttavia,
della percentuale più bassa tra gli abi-
tanti delle grandi città nel centro e del
nord Italia (la media nazionale è del
55%) e l’affitto, per i capitolini, resta la
seconda opzione (27% delle preferenze,
contro il 17% della media nazionale).
Decisamente più staccate sono invece le
soluzioni abitative alternative (10%)
come i residence/case con formule
“zero pensieri” quali servizi di pulizia,
giardinaggio, portineria, manutenzione,
riparazione guasti o sicurezza. Poco
ambito il co-living, con solo il 3% delle
preferenze. Il prezzo resta il primo crite-
rio di scelta di una nuova abitazione
(67%). All’efficienza energetica (37% dei
casi) e metratura (31%) viene preferita la
vicinanza a negozi e attività commercia-
li (41%). Il prezzo si conferma l’elemen-

to più importante (per il 67% degli inter-
vistati) da considerare nella scelta di una
nuova abitazione, seguito dalla zona
(50%), quindi dalla luminosità e dal-
l’esposizione (45%). A ridosso del podio
tre elementi che, per i romani, sono
strettamente legati anche al tema della
mobilità e del traffico cittadino: la vici-
nanza a servizi e attività commerciali e
negozi (41%, considerata anche più
importante dell’efficienza energetica, al
37%), la presenza di box o posto auto
(35%) e la vicinanza ai mezzi pubblici
(32%). La metratura della casa resta
invece un elemento non così fondamen-
tale (31%, rispetto al dato nazionale del
41%). Potendo scegliere, il romano pre-
ferirebbe allontanarsi dal centro verso la
periferia per avere a disposizione più
locali e spazi più grandi (il 36%) anche
se, in generale, regna grande equilibrio:
il 34% vorrebbe andare fuori città, in un
contesto più tranquillo, a contatto con la
natura e in una casa più grande, mentre
tre romani su dieci opterebbero per il
centro città, pur rinunciando ad una
casa più grande. Per i romani l’attenzio-
ne è per l’ambiente ed è meglio lo spazio
esterno che l’aria condizionata. Oltre al
riscaldamento, considerato irrinunciabi-
le dagli intervistati, in termini di dota-
zioni e accessori la priorità dei romani è
verso elementi legati al clima e all’am-
biente: la possibilità di produrre energia
green o comunque avere impianti ener-
geticamente efficienti è indispensabile
per il 38%. Il poter usufruire di uno spa-

zio esterno, che sia una terrazza (35%) o
un giardino privato (34%) risulta essere
per i romani più importante dell’avere
l’aria condizionata (al 29%). La casa hi-
tech non sembra invece per ora una
priorità, visto che le tv di ultima genera-
zione sono indicate come “must have”
nel 18% dei casi, così come l’home secu-
rity (10%) e la domotica (5%). Meno
amici e più famiglia: per i romani la casa
post-pandemia è divenuto un luogo per
stare con i propri cari. L’indagine
Changes Unipol ha esplorato anche il
modo in cui i romani vivono attualmen-
te il rapporto con la loro casa: in partico-
lare, emerge che l’abitazione è oggi un
luogo più individuale, in cui si sta con la
famiglia (incremento del 42% rispetto al
periodo pre-Covid, dato più alto in
Italia, dove la media nazionale è del
34%), si guarda la tv, si legge e si ascolta
la radio (più spesso nel 39% dei casi), ci
si dedica a hobby, lavoretti, cucina e
giardinaggio (38%) e si fa esercizio fisico
(25%). Si è persa invece la connotazione
di luogo di convivialità, tanto che oltre
un romano su due (il 56%) afferma di
passare in casa meno tempo con gli
amici rispetto a due anni fa. Il maggior
tempo trascorso in casa, però, ha indotto
i romani a rendere l’abitazione più bella
e funzionale: nell’ultimo anno oltre uno
su tre (il 33%) ha sostituito degli elettro-
domestici e il 15% pensa di farlo entro il
prossimo anno, complice anche la crisi
energetica che stiamo vivendo, mentre il
22% ha fatto cambiamenti nell’arreda-
mento, il 19% ha ristrutturato gli interni
e il 14% gli esterni. La ristrutturazione di
interni ed esterni, grazie anche agli
incentivi statali, rimane nei programmi
per il prossimo anno, in entrambi i casi
per il 26% dei romani. Un romano su
dieci reputa di vivere in una zona peri-
colosa, ma 7 su 10 si sentono sicuri in
casa. Il 55% degli intervistati considera
sicura la propria zona di residenza, a
fronte di un 11% che la valuta “a
rischio” (a fronte di una media naziona-
le all’8%). Per quanto riguarda invece la
percezione della sicurezza legata alla
propria abitazione, il 69% si sente sicuro
in casa, mentre il 31% degli intervistati
ritiene di essere esposto a rischi legati
alla propria abitazione, quali furti,
incendi o danneggiamenti.

Un cittadino di Roma su tre vorrebbe 
cambiare casa nei prossimi due anni
Terrazza e giardino privati sono più richiesti dell’aria condizionata
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Un lavoro di concertazione, il
costante monitoraggio e la vigilan-
za, sono alla base del nuovo cantie-
re che il Dipartimento Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione
Urbana di Roma Capitale ha avvia-
to ieri sera in via dei Prati Fiscali,
nel III Municipio. L’intervento di
manutenzione straordinaria preve-
de il rifacimento di asfalto e mar-
ciapiedi ed è frutto di una costante
attività di coordinamento tra
Campidoglio, Simu, Municipio,
imprese appaltatrici, polizia locale,
Ama e altri uffici di Roma Capitale.
Le lavorazioni si svolgeranno in
orario notturno (dalle ore 21 alle 6),
per non interferire con le attività
diurne, e avranno termine entro 3
mesi. All’avvio dei lavori hanno
partecipato il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, l’Assessore capi-
tolino ai Lavori pubblici e
Infrastrutture Ornella Segnalini, il
Presidente del III Municipio Paolo
Marchionne. “Proseguiamo senza
sosta il lavoro di manutenzione
straordinaria delle nostre strade e
dei marciapiedi. Voglio ringraziare
tutti i lavoratori del Simu per il loro
straordinario impegno, l’assessore
Segnalini, il Presidente Marchionne
e tutti gli Uffici capitolini. Per i
primi giorni di gennaio sarà finito
questo importante tratto di viabili-
tà e proseguiremo ancora in tutta la
città, lavorando di notte per non
intralciare la circolazione durante il
giorno” - ha commentato il Sindaco
di Roma Roberto Gualtieri in visita
ieri sera ai cantieri in via dei Prati
Fiscali Il progetto prevede tre tipi
di intervento differenziati a secon-
da del grado di deterioramento
rilevato grazie al sistema PMS -
Pavement Management System
avviato dal Simu, per la determina-
zione delle caratteristiche struttura-
li di alcune viabilità della rete stra-
dale principale, tra cui via dei Prati
Fiscali. In particolare, sono previsti
interventi mirati per il rifacimento
della pavimentazione stradale,
ripristino dei marciapiedi, sfalcio
della vegetazione infestante, puli-
zia e spurgo delle caditoie, rifaci-
mento della segnaletica orizzonta-
le. I lavori fanno parte di un finan-
ziamento del Ministero dell’Interno
e prevedono un importo di 2,5
milioni di euro. “Questo intervento
- ha commentato l’Assessore
Ornella Segnalini - è di particolare
rilievo. Via dei Prati Fiscali è un’ar-
teria importante che fa da collega-
mento tra Talenti e Bufalotta. Qui il
traffico, anche pesante, è molto
intenso ed è fondamentale interve-
nire per garantire una maggiore
sicurezza stradale. Le nuove tecno-
logie, come il sistema Pms che il
Simu ha utilizzato per il monitorag-
gio, ci hanno permesso di pianifica-
re un intervento puntuale e senza
sprechi. È un lavoro di insieme e
per questo tengo molto a ringrazia-
re il sindaco Gualtieri, il Presidente
Marchionne e il Dipartimento che
sta svolgendo un lavoro eccellente
e all’avanguardia che ci aiuta a ren-

dere sempre più sicure le strade
della Capitale”. “Un intervento
atteso da anni che finalmente è in
corso grazie al lavoro del sindaco e
dell’assessora Segnalini. È fonda-
mentale che gli interventi sulla via-
bilità principale avvengano in ora-
rio notturno per creare minori disa-
gi a residenti e commercianti. Sono
decine le strade sulle quali sta
intervenendo in Municipio Roma

III come via Luigi Capuana, via
Cimone, viale Lina Cavalieri, per
rendere tutto il territorio più sicuro
e decoroso” - ha dichiarato il
Presidente del III Municipio, Paolo
Marchionne. 
Le tipologie di intervento pianifica-
te grazie al Pms sono suddivise a
seconda del grado di ammalora-
mento del tratto di strada e saran-
no: di Tipo 1, nei tratti in cui sono

presenti solo fessure superficiali
con rifacimento del solo strato di
usura, di spessore pari a 4 cm in
conglomerato bituminoso; di Tipo
2, dove sono presenti deteriora-
menti più importanti e con rifaci-
mento dello strato di usura, di
spessore pari a 4 cm e del binder di
spessore pari a 6 cm; di Tipo 3, nei
tratti in cui sono presenti deforma-
zioni e fessurazioni causate dal
carico di traffico con rifacimento
fino allo strato di base di 14 cm.
Anche per i marciapiedi è stata
adottata la stessa tecnologia Pms e
sono previsti due tipi di intervento:
rifacimento della sola pavimenta-
zione nei tratti in cui l’ammalora-
mento riguarda solo lo strato
superficiale; rifacimento della pavi-
mentazione per i tratti fortemente
ammalorati con rimozione del mas-
setto esistente, realizzazione del
nuovo e realizzazione della nuova
pavimentazione. Tutti gli interven-
ti comprendono anche la pulizia di
tutte le caditoie/griglie apparte-
nenti alla rete di smaltimento delle
acque di piattaforma stradale e la
verifica dell’impianto fognante esi-
stente.

“Città sicura ma non ovunque,
no ai tagli all’illuminazione”
‘Secondo tutte le statistiche Roma è
una città sicura, ma non è sicura
ovunque” - lo ha detto il sindaco di
Roma Capitale rispondendo a ‘Gli
Inascoltabili’, programma dell’emit-
tente radiofonica New Sound Level.
“C’è un tema di percezione (della
sicurezza ndr) molto importante. Noi
stiamo lavorando su questo e per
questo abbiamo deciso anche di non
fare tagli sull’illuminazione” - spiega
il primo cittadino che continua “e
anche con la mia scelta di affidare la
delega alla sicurezza all’assessora
Lucarelli stiamo lavorando con gran-
de  attenzione, municipio per munici-
pio, territorio per territorio, per
monitorare le situazioni più critica e
chiedere più presenza della polizia
locale, delle forze dell’ordine sul ter-
ritorio e anche telecamere e control-
li”. “Ma c’è un altro aspetto della
sicurezza che è quello di una città che
sia viva, che sia partecipata. Una città
dove ci siano servizi, dove ci sia cul-
tura, dove ci siano occasioni d’incon-
tro perché la sicurezza è anche dialo-
go e partecipazione dei cittadini” -
conclude Gualtieri.

Sarà il Simu a eseguire i lavori puntuali grazie all’utilizzo nuova tecnologia Pms, opere notturni per tre mesi dalle 21 alle 6
Strade, Gualtieri sul cantiere Prati Fiscali:
“Più sicurezza alla viabilità della Capitale”

Con calma Gualtieri: un anno di governo capitolino e
ancora deve affidare la delega della sicurezza a qualcu-
no. Anche la svenevole tarantella di annunci, nemme-
no fosse ancora in campagna elettorale. Gli sveliamo
una piccola verità: il ‘faremo’ va bene quando non si
sta seduti sullo scranno più alto del Campidoglio.
Faccia, se ne è capace. La città è stufa di questo Pd fatto
solo di chiacchiere e vetrine. Roma è sporca, Roma è
abbandonata a se stessa, Roma è insicura. E questo è
un dato di fatto conseguente a una profonda inade-
guatezza, immobilismo, incapacità di agire.” Lo
dichiara il dirigente capitolino della Lega con delega
alla Sicurezza, Marco Pomarici, in replica alle dichiara-
zioni del sindaco Gualtieri a Radio New Sound Level.

Pomarici (Lega):
“Gualtieri, il tempo 
del ‘faremo’ è finito”
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Sarà la scuola di danza “Alla
Dance” la sede della due
giorni di formazione che
ViaggioDanza in Tour winter
edition ha organizzato per i
ballerini provenienti da
tutt’Italia. Dopo la sessione
estiva che ha visto oltre 100
ballerini, provenienti da ogni
parte d’Italia, ritrovarsi a
Nocera Inferiore e sfidarsi
nel Concorso Nazionale del
31 luglio a Pagani, l’organiz-
zazione ha ritenuto opportu-
no spostarsi a Roma il 30 e  il
31 ottobre per offrire una
nuova occasione di confronto
e formazione conmaestri di
fama nazionale. Nella sede di
via Carroceto 102, ci saranno
lezioni di Classico, Modern e
Contemporaneo per i livelli
under 14 e over 15. Un super-
cast di insegnanti professio-
nisti che hanno formato cen-
tinaia di ballerini, da Mia
Molinari a Fabrizio
Monteverde , da Cristina
Amodio a Michele Oliva, e
per finire  Maria Luisa
Cavallo, Mena Capasso  e
Giusy Prisco. Due giorni di
tecnica, impegno, sacrificio
ma anche confronto tra tante
realtà accomunate da un’uni-
ca passione, la danza.
“ViaggioDanza in tour è un
progetto itinerante – ha com-
mentato l’ideatrice Luisa

Villani - che punta a valoriz-
zare la danza in più contesti
territoriali, facendo delle
tante esperienze un momen-
to di confronto e crescita per
i ballerini. Questa tappa
romana sarà solo la prima di
una lunga serie perché la
danza è sacrificio ma anche
contaminazione tra realtà
differenti che insieme posso-
no creare qualcosa di gran-
de”. Un progetto capace di
unire l’amore per la danza il
benessere dei giovani. Da
sempre, infatti,

ViaggioDanza ha devoluto
parte del suo ricavato
all’Associazione Italiana
Lotta al Melanoma ”Amici di
Gabriella Pomposelli” nella
convinzione che non si possa
fare sport senza avere la giu-
sta attenzione alla salute. L’
evento danzante si conclude-
rà con un momento di pre-
miazione lunedì 31 ottobre
con l’assegnazione di presti-
giose borse di studio ai balle-
rini più meritevoli per eventi
di danza, accademie, concor-
si e stage.

“ViaggioDanza in Tour”
Il progetto approda a Roma
Una sessione invernale di formazione, premiazioni ed emozioni all’insegna della danza





Rifiuti, Giannini (Lega):
“Sempre con i cittadini
in piazza contro 
il Biodigestore di Casal Selce”

“Il medico non è soltanto la
persona che sa fare la diagno-
si e la terapia, ma è quella
persona che sa interpretare il
bisogno del malato. Credo
che il passaggio dal medico
che cura la malattia al medico
che cura il malato sia oggi
l’esigenza più importante
nella definizione di quello
che è il nostro ruolo e il nostro
lavoro”. Lo ha detto il presi-
dente della Federazione
nazionale degli Ordini dei
Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri (Fnomceo),
Filippo Anelli, durante la
cerimonia inaugurale del 54°
Congresso nazionale del
Sumai Assoprof, dal titolo
‘Pnrr, Missione 6, specialista
dove sei?’, di scena a Roma
fino a giovedì 20 ottobre. “Il
nostro è un lavoro particolar-
mente complesso- ha prose-
guito- perchè viviamo in una
società dove ai medici è chie-
sto tanto. E noi, talvolta, forse
ci lasciamo intimidire e non
pensiamo invece al ruolo fon-
damentale che svolgiamo in
questa società”. “I medici- ha

tenuto a precisare Anelli,
rivolgendosi alla platea- sono
classe dirigente della nostra
società, noi tutti siamo classe
dirigente, perchè siamo esem-
pio di una società che dovreb-
be coniugare il saper fare
bene il proprio lavoro con i
principi etici che dovrebbero
ispirare ogni passaggio e ogni
categoria di questa nostra
società”. “E questo noi lo fac-
ciamo: siamo quelli che stu-

diano, che non improvvisano-
ha poi affermato il presidente
della Fnomceo- siamo quelli
che continuano a studiare
continuamente. Oggi, per fare
il medico, bisogna non solo
essere laureati e abilitati, ma
bisogna anche essere certifica-
ti. E siamo quelli che prendo-
no le decisioni, che si assumo-
no le responsabilità in manie-
ra autonoma e quelli che, per
quelli decisioni, rispondono”.

“E siamo noi- ha concluso
Anelli- quelli che vincolano il
proprio lavoro a principi etici,
che sono fondamentali per
noi, il nostro giuramento di
Ippocrate. Siamo noi che
lavoriamo per alleviare le sof-
ferenze, curare le malattie e
garantire il diritto alla salute e
il diritto alla vita. La nostra
professione, dunque, ha un
grande valore sociale in que-
sta società”.

“I cittadini di Casal Selce, e
del XIII Municipio in genera-
le, non saranno mai domi,
continueranno a protestare
finché non sarà dato lo stop
alla realizzazione in questo
territorio di un maxi impian-
to per i rifiuti da 100 mila
tonnellate l’anno, la metà di
tutto il fabbisogno organico
della Capitale, in una zona
distante solo pochi chilometri
in linea d’aria da Malagrotta,

già discarica più grande
d’Europa e per 40 anni estre-
ma fonte di inquinamento,
olezzi e insalubrità per tutto
il quadrante di Roma ovest”.
Lo scrive in una nota il consi-
gliere regionale del Lazio
della Lega, Daniele Giannini.
“Per questo - prosegue - oggi
pomeriggio a Casalotti abbia-
mo manifestato insieme a
tantissimi residenti delle
zone interessate da questo
ecomostro biodigestore, che
di eco e bio ha ben poco, se
non il nome. 
La nuova giunta che tra
pochi mesi si insedierà alla
Regione Lazio dovrà rivedere
immediatamente il piano
rifiuti e indicare una strada
ben precisa al Campidoglio.
Va aumentata la raccolta dif-
ferenziata e vanno previsti
per la città di Roma diversi
micro impianti a basso
impatto in tutti i municipi
della metropoli, con aree
scelte mediante processi par-
tecipativi, senza imporre
devastanti macro aree di
grande sofferenza ambientale
e sanitaria per la popolazio-
ne. Questa è la grande sfida
sul fronte rifiuti - conclude
Giannini - e, molto presto, la
affronteremo per risolverla”.
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Filippo Anelli (Fnomceo): “Il medico
sa interpretare il bisogno del malato”
“La nostra professione ha un valore sociale in questa società”

“Esprimiamo i più sinceri auguri di buon lavo-
ro al nuovo Governo, e non possiamo nasconde-
re l’emozione di trovarci a svolgere il nostro
ruolo con questo Esecutivo letteralmente epoca-
le nella storia del Paese in quanto guidato da
una donna, Giorgia Meloni, che ha saputo incar-
nare la forza della coerenza e della concretezza
politica. Vogliamo credere che porterà a una
svolta di uguale portata anche nel campo della
sicurezza, affidata a un prefetto affidabile ed
esperto come Piantedosi, perché le necessità e le
urgenze di questo momento lo richiedono”.
Così Valter Mazzetti, Segretario Generale Fsp
Polizia di Stato, nel giorno della nascita del

nuovo Governo italiano, guidato dal presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni, in cui il ministe-
ro dell’Interno è stato affidato a Matteo
Piantedosi. “I presupposti sono certamente dei
migliori – aggiunge Mazzetti –, non solo per i
convincimenti in tema di sicurezza che il presi-
dente Meloni ci ha anticipato nella lettera con
cui nelle scorse settimane ha risposto a un
nostro appello alla politica, ma anche per l’in-
dubbio spessore e per la grande professionalità
del nuovo ministro Piantedosi, di cui conoscia-
mo bene il prezioso bagaglio d’esperienza. Una
carriera svolta per gran parte all’Interno dove,
in particolare, ha ricoperto anche l’incarico di

vice capo della Polizia, ne fa un perfetto conosci-
tore della macchina della sicurezza e delle
diverse forze di polizia, compresi i problemi e le
difficoltà che investono il personale, cui ci augu-
riamo possa porre rimedi assolutamente indi-
spensabili. Ciò perché il miglior funzionamento
del comparto rimane presupposto fondamenta-
le per ogni tipo di sviluppo e crescita, e più che
mai ora che sfide particolarmente impegnative
attendono le forze dell’ordine in questo momen-
to storico delicatissimo segnato da tanta preca-
rietà socio-economica”.

Fsp Polizia: “I più sinceri auguri
soprattutto a Meloni e Piantedosi”



Sono Annarita Nobili e Maria
Nasso le due cuoche professio-
niste del Lazio, premiate ieri a
Perugia, nell’ambito della
seconda edizione di “Extra
Cuoca - Il talento delle donne
per l’olio extra vergine”, il con-
corso nazionale dedicato alle
cuoche professioniste, promos-
so dal Comitato di
Coordinamento del Premio
Ercole Olivario e
dall’Associazione Nazionale
Donne dell’Olio, in collabora-
zione con Lady Chef, sezione
femminile della “Federazione
Italiana Cuochi” (F.I.C.).
Annarita Nobili cuoca del risto-
rante Osteria Nobili di Ripi
(Frosinone) si è aggiudicata il
premio come 2° Classificata
per la Sezione Antipasti e
altre preparazioni con la ricet-
ta “Porcini d’autunno” per la
quale ha utilizzato l’olio
Guglietta; mentre Maria
Nasso, cuoca del ristorante
L’Oca di Cisterna di Latina, si è
aggiudicata il premio come 2°
Classificata per la Sezione
secondi piatti con la ricetta
“Lucrezia Borgia: volo da
Sermoneta a Ninfa” per la
quale ha utilizzato l’olio
Verdemare dell’Azienda
Agricola Cosmo Di Russo.
Queste le otto professioniste
della ristorazione di diver-
se Regioni italiane che, impo-
nendosi tra le 28 finaliste del
concorso, sono state premiate
per le quattro categorie in gara,
e che per le loro preparazioni
culinarie hanno utilizzato gli
oli e.v.o. finalisti del concorso
nazionale Ercole Olivario 2022,
dedicato alle eccellenze olearie
italiane:

Sezione Antipasti
e altre preparazioni

1° Classificata: Lopez Andrea
Soledad della regione Molise
con la ricetta “Pappone moder-
no termolese” per la quale ha
utilizzato l’olio e.v.o. Piano
Degli Ulivi dell’Olivicola
Casolana
2° Classificata: Annarita Nobili
della regione Lazio con la ricet-
ta “Porcini d’autunno” per la
quale ha utilizzato l’olio
Guglietta

Sezione Primi Piatti
1° Classificata: Munteanu
Ionela della regione Piemonte
con la ricetta “Sapori autunna-
li” per la quale ha utilizzato
l’olio Redoro
2° Classificata: Mariotti
Giuseppina della regione
Umbria con la ricetta ”Una
rotonda su lago” per la quale
ha utilizzato l’olio Centoleum
dell’azienda Centumbrie

Sezione secondi piatti
1° Classificata: Durante Carla
della regione Lombardia con la

ricetta “Terra e mare” per la
quale ha utilizzato l’olio
Frantoio Cioccolini
Monocultivar
2° Classificata: Nasso Maria
della regione Lazio con la ricet-
ta “Lucrezia Borgia: volo da
Sermoneta a Ninfa” per la
quale ha utilizzato l’olio
Verdemare dell’Azienda
Agricola Cosmo Di Russo

Sezione dolci
1° Classificata: Sapienza

Federica della regione
Campania con la ricetta
”Ravece, annurca e conciato:
viaggio tra i sapori antichi” per
la quale ha utilizzato l’olio
Frantoio San Comaio Hirpinia
Bio Dop Irpinia Colline
dell’Ufita
2° Classificata: Bozzolan Giada
della regione Veneto con la
ricetta ”Sorbetto dolce-salato
all’olio e.v.o. Veneto
Valpolicella D.O.P. con lattuga
e vaniglia” per la quale ha uti-

lizzato l’Olio Evo Redoro
Veneto Valpolicella Dop

Due le Menzioni Speciali asse-
gnate a Giovanna La Marca
della regione Campania con la
ricetta ”Caprese Oro”per la
quale ha utilizzato l’olio
Oleificio Romolo Terracreta
Selezione Ravece e Casa
Francesca Maria della
regioneSicilia con la ricetta
”Mare e monti… polpettine di
patate, tonno e finocchietto sel-

vatico con
panatura al panko e nero di
seppia su crema di piselli” per
la quale ha utilizzato l’olio
Agrestis Nettar Ibleo. A svelare
le vincitrici di questa seconda
edizione, durante l’incontro
che oltre che in presenza, è
stato trasmesso in diretta strea-
ming, dal centro Congressi
della Camera di Commercio
dell’Umbria, è stato l’Ing.
Giorgio Mencaroni, Presidente
della Camera di Commercio

dell’Umbria e del Comitato
di coordinamento dell’Ercole
Olivario che ha celebrato il
concorso nazionale Extra
Cuoca come importante “vei-
colo di promozione dell’ec-
cellenza dell’olio e.v.o. italia-
no nel mondo” mettendo in
evidenza il ruolo indispensa-
bile delle cuoche professioni-
ste che vi hanno preso parte
con impegno ed emozione
come “ambasciatrici dell’olio
e.v.o. di qualità, capaci di
educare il consumatore fina-
le, in quanto padrone delle
competenze necessarie per
un utilizzo consapevole di
questo prezioso alimento”. In
quest’ottica di valorizzazione
dell’olio italiano, in sintonia
anche con la recente nascita
del Ministero
dell’Agricoltura e della
Sovranità Alimentare nella
sua nuova denominazione, il
presidente Mencaroni ha sot-
tolineato la funzione infor-
mativa e, insieme, educativa
del concorso Extra Cuoca,
che quest’anno si è manife-
stata, in particolare, nella
proposta di podcast formati-
vi denominati “Pillole di
Conoscenza”, rivolti alle cuo-
che iscritte, e nell’attivazione
di un corso di assaggio a
distanza messo a punto in
collaborazione con
Evoschool. Ad intervenire

poi alla premiazione Federico
Sisti, Segretario Generale della
Camera di Commercio
dell’Umbria; Gabriella
Stansfield, Presidente
dell’Associazione Donne
dell’Olio; Giorgio Donegani e
Alessandra Baruzzi. Il
Concorso ”Extra Cuoca - Il
talento delle donne per l’olio
extra vergine” 2022 ha il soste-
gno di ”Fondazione
Evooschool”, Università dei
Sapori, Pentole Agnelli e
Montosco.

Le due cuoche professioniste del Lazio si aggiudicano il Premio nazionale  
Extra Cuoca: Annarita Nobili e Maria Nasso
vincono la seconda edizione del concorso

Un grande successo quello riscosso dalla XI edi-
zione di Life of Wine, evento nato per celebrare
l’evoluzione del vino con il tempo che si è svolto
ieri a Roma. Oltre 750 le persone hanno animato
gli spazi dell’Hotel Villa Pamphili, numeri che
sanciscono la splendida riuscita della ormai con-
solidata manifestazione ideata da Studio Umami e
da Roberta Perna Comunicazione
Enogastronomica che si avvalgono da anni della
collaborazione del giornalista ed esperto di vino
Maurizio Valeriani. A degustare e conoscere le
oltre 200 vecchie annate portate da 73 cantine ita-
liane è stato un pubblico composto da oltre 100
giornalisti di settore ed influencer, quasi 300 ope-
ratori, ovvero enotecari, ristoratori ed agenti, e
oltre 350 tra sommelier e winelovers. L’evento,

unico nel suo genere, ha la particolarità di guida-
re gli assaggiatori attraverso l’evoluzione del vino
con lo trascorrere del tempo, grazie alla degusta-
zione di microverticali proposte da ogni singola
cantina al proprio banco. Quest’anno si è potuto
apprezzare l’affinamento di spumanti presentati a
partire dall’annata 2006, di bianchi di quindici
anni, di un Chianti Classico riserva del 1978, di
tanti vini rossi degli anni ‘90 fino ad arrivare alle
annate del nuovo millennio, e di passiti ormai
“maggiorenni”. Novità di quest’anno è stata la
commissione tecnica di assaggio composta da
giornalisti e degustatori professionisti che ha
degustato “alla cieca” alcune delle verticali pre-
senti all’evento, in una competizione senza vinci-
tori né vinti servita come ulteriore momento di

riflessione circa le dinamiche evolutive che posso-
no accompagnare nel tempo un determinato vino.
Life of Wine ringrazia tutte le aziende e le perso-
ne partecipanti e dà appuntamento al prossima
anno con la sua XII edizione!

Oltre 750 partecipanti 
alla XI edizione di Life of Wine 
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Mozione dei consiglieri Orsomando, Ramazzotti, Moscherini, Vecchiotti e Bucchi
Intitoliamo un luogo del territorio 
al Santo Giovanni Paolo II
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Nel Consiglio Comunale del 25
ottobre 2022 è stata sottoposta
all’approvazione dell’aula, una
mozione per l’intitolazione di
una via o una piazza a San
Giovanni Paolo II. 
Una iniziativa che ha preso
spunto da una richiesta inoltra-
ta al Comune di Cerveteri
d a l l ’ A s s o c i a z i o n e
Civitavecchia 2000, nella per-
sona del presidente Alessandro
Scotto, che si sta adoperando
per tale riconoscimento in tanti

comuni italiani. Dopo la lettura
della suddetta mozione, pre-
sentata dai Consiglieri
Salvatore Orsomando,
Lamberto Ramazzotti,
Giovanni Moscherini,
Emanuele Vecchiotti e Luigi
Bucchi, si è aperto un sereno e
costruttivo dibattito che è sfo-
ciato con la proposta del
Sindaco di istituire una com-
missione speciale, finalizzata
ad individuare  luoghi adatti
per dare il giusto riconosci-

mento anche ad altre richieste.
Dobbiamo comunque sottoli-
neare e per questo ringraziare,
anche l’altro gruppo di opposi-
zione che attraverso i propri
interventi si è espresso positi-
vamente sul nostro atto.
Attendiamo ora con trepida-
zione il prossimo consiglio
comunale, che sulla scorta del-
l’impegno preso dal Presidente
del Consiglio, darà luogo uffi-
cialmente all’istituzione della
commissione preposta. 

Oggi e domani in piazza Risorgimento ad ingresso gratuito alle ore 18.00
Doppio appuntamento al Caffè Libreria Il Rifugio degli Elfi
Venerdì 28 ottobre alle ore 18:00 Il Rifugio degli
Elfi ospiterà un workshop dal titolo “Il mestiere
dell’editore - il fascio della lettura e della narrazio-
ne” a cura della casa editoriale locale Jimenez
Edizioni interverranno Michela Carpi e Gianluca
Testani.  Evento realizzato in collaborazione con la
Regione Lazio. Un workshop gratuito per capire
come proporre un dattiloscritto ad un editore e
quali sono i passaggi che portano alla realizzazio-
ne del libro: dall’acquisizione dei diritti, alla corre-
zione delle bozze, dall’impaginazione, alla scelta
della copertina, fino ad arrivare alla promozione.
A fine evento un breve reading di estratti da alcu-
ni dei testi citati ci porterà a esplorare coinvolgen-
ti universi narrativi. Il secondo appuntamento è
Sabato 29 alle ore 18:00. Verranno presentati i libri
“Passo Passo” e “PensieriXversi - aforismi e varie
inutilità” di Paolo Procaccini saranno presenti
come relatori Gino Ciogli, Crescenzo Paliotta con
letture a cura dell’autrice Anna Bonetti.
PensieriXversi, aforismi e varie inutilità: Il pregio
di questo libro è di aver messo nel conto i proble-
mi sopra evocati. E di aver cercato di risolverli con

equilibrio e umiltà… La poesia di Procaccini trova
la sua cifra espressiva in quello che definirei un
dialetto medio… ricco di una nostalgia del popo-
lare ma fiso agli alti modelli letterali. Far poesia
con strumenti così complessi e così compromessi è
il rischio che Procaccini ha voluto correre. E i risul-
tati gli danno ragione. (Luigi de Nardis). Milella

Editore.
Passo passo: Le riflessioni emergono con parole
mai banali, rimuginate a lungo, e gli esempi, che
sono fotografie di vita quotidiana romana e
umana, si imprimono nitidi, mentre si leggono e
nel con-tempo si ascoltano, Procaccini riesce in
questo, le sonorità dolci e aspre che ci restituisco-
no il sapore dell’esistenza, nelle forme classiche
del sonetto o più moderne, addirittura sperimen-
tali quando il metro, gli accenti, la lingua si fondo-
no per lasciare l’impronta di un’esperienza vissu-
ta che passa dalla sua meditazione alla nostra
piena condivisione, attraverso la concretezza,
espressa con una prevalenza di sostantivi e verbi,
che raggiunge il suo massimo nelle forme brevi o
nelle pregnanti sinestesie. Editore Totem.
Paolo Procaccini, romano del rione Prati, si occu-
pa da sempre di letteratura, con una spiccata pre-
ferenza, sarebbe meglio dire “faziosa”, per quella
romanesca e dialettale in genere (è attualmente
segretario generale dell’Associazione Nazionale
Poeti e Scrittori Dialettali). Come poeta è un legit-
timo erede di una generazione di grandi. In quasi

quarant’anni ha avuto modo di conoscere i mag-
giori esponenti della poesia romanesca del secon-
do novecento: Mauro Marè, Mario dell’Arco,
Giorgio Roberti, Risante, tanto per citarne solo
alcuni. Ma Procaccini non è solo poeta. Ha scritto
commedie, prose, ha recitato in teatro, ha svolto
un ruolo di critico letterario, i suoi scritti sono
sparsi in antologie, libelli, almanacchi e riviste spe-
cializzate.
Moltissimi sono gli eventi culturali ispirati alla
città eterna, alla sua storia ed alle sue tradizioni,
che lo hanno visto protagonista, nelle vesti di
organizzatore o come fine dicitore. Tra le sue pub-
blicazioni: “Er Patto esatto” Proesie, commediole e
racconti brevi in dialetto romanesco, a cura di L.
Picconi, Edizioni Progetto Cultura. “Ninetto”
(Troppa bella p’esse moje). Commedia semiseria
in (poco più di) due atti in collaborazione con L.
Picconi, Edizioni Progetto Cultura. “Versacci e…
versaccini” Edizioni Progetto Cultura. “Roma in 5
minuti” Commediole brillanti in  dialetto romano,
Editrice Pagine. Per info 069943140.
Ingresso gratuito - Posti limitati

L’appuntamento è per sabato 29 ottobre alle ore 18.30
“Le Pietre Sono Sole”
a Palazzo Ruspoli presentazione
del libro di Claudio Vesica

L’evento in programma oggi a partire dalle ore 16
A Cerenova un pomeriggio
per festeggiare l’intercultura

Sabato 29 ottobre alle 18.30 presso la sala
Ruspoli di Cerveteri si terrà la presentazione
del nuovo libro di Claudio Vesica, Le Pietre
Sono Sole. Si tratta di una raccolta di poesie e
dipinti dell’autore elaborati dal 2019 ad oggi. I
temi che hanno ispirato le creazioni vengono
non solo dagli accadimenti planetari di questi
anni, come la pandemia, le guerre e l’inquina-
mento, ma anche dalle emozioni e dai tormenti
che tutto ciò ha causato nell’umanità in genera-
le e nell’autore in particolare. Il libro è in due
lingue, Italiano e Portoghese, e propone 51 poe-
sie e una selezione delle opere pittoriche che
rimarranno esposte, sempre nella sala Ruspoli,
dal 28 al 30 ottobre. L’opera sarà presentata
nella prossima primavera anche in Brasile.
Claudio Vesica nasce a Roma nel 1946. Dopo il
diploma al liceo artistico e la laurea in architet-
tura alla Sapienza, negli anni 70 insegna Storia
dell’Arte in varie scuole superiori della
Capitale. Numerose sono le mostre di pittura a
partire dal 1966 in Italia e all’estero: a Roma al
Palazzo delle Esposizioni, alla Galleria

dell’Hotel Cavalieri Hilton e all’Ambasciata
della Repubblica Araba d’Egitto; a Parigi alla
Camera di Commercio Italiana e a Goiânia, in
Brasile. Sue opere si trovano in istituzioni pub-
bliche e collezioni private in Italia, in Francia,
negli Stati Uniti e in Brasile.

“Le tante comunità presenti
sul nostro territorio hanno
organizzato un pomeriggio
dedicato ai più piccoli con
giochi, musica, animazione e
una grande merenda” fa
sapere l’assessora alla cultura
e all’inclusione Federica
Battafarano. L’appuntamento
è per domani, venerdì 28 otto-
bre alle ore 16:00 presso il
Centro Polivalente di Via
Luni a Cerenova. 
“Una giornata di uguaglianza
- prosegue la vicesindaca del
comune etruco - cooperazio-
ne, inclusione, di divertimen-
to e di specialità culinarie
provenienti da tutto il
mondo”. 
“E’ iniziato il viaggio verso
l’elezione di una nuova con-
sulta dei migranti. Vi aspet-
tiamo” conclude la
Battafarano.



Oggi a palazzo Falcone conferenza per celebrare i 25 anni dall’istituzione
Il monumento naturale 
Palude di Torre Flavia
festeggia i primi 25 anni
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Venerdì 28 ottobre dalle ore 9:30,
nell’aula consiliare di Palazzo
Falcone, si terrà una conferenza
per il 25° anniversario della istitu-
zione del Monumento naturale
Palude di Torre Flavia dal titolo:
Riflessioni e proposte per la sua
tutela.

Il programma
9:30 Saluti istituzionali e introdu-
zione ai lavori
ALESSANDRO GRANDO Sindaco
del Comune di Ladispoli 
ROCCO FERRARO Consigliere
delegato Transizione Ecologica,
Ambiente, Aree Protette, Tutela
Animali - Città metropolitana di
Roma Capitale
ELENA GUBETTI - Sindaco del
Comune di Cerveteri

FILIPPO MORETTI - Delegato alla
Palude per il Comune di Ladispoli
ROBERTO GIARDINA - Delegato
alla Palude per il Comune di
Cerveteri
ALESSIO ARGENTIERI Dirigente
del Servizio 3 “Aree protette -
Tutela della biodiversità” Dip. III e
del Servizio 2 “Geologico, difesa
del suolo - Risorse agroforestali-
Rischi territoriali” Dip. IV - Città
metropolitana di Roma Capitale
Coordinano Alessio Argentieri
(Dirigente Servizio 3 - Dip. III Città
metropolitana di Roma Capitale) e
Corrado Battisti (Funzionario
Referente MN Palude di Torre
Flavia Servizio 3, Dip. III Città
metropolitana di Roma Capitale);
moderano gli studenti degli Istituti
scolastici

La Palude di Torre Flavia: 
IERI
10:00 La storia (dagli anni ’30 agli
anni ’80): Bonifiche e Piscicoltura
SANDRO MANTOVANI, FILIP-
PO MORETTI
10:15 Gli anni ’90 - L’istituzione
dell’area protetta attraverso le
testimonianze
FRANCESCO MANTERO, STE-
FANO PANZARASA

La Palude: OGGI
10:30 La gestione attuale dell’area
protetta
CORRADO BATTISTI - Le catego-
rie di attività di gestione 
10:45 Le attività scientifiche - La
Stazione di Ricerca LTER
FILIPPO MORETTI, CORRADO
BATTISTI - rapporti con gli Enti di

ricerca, le Università, tesi, stage,
tirocini - Le ricerche in atto
11.00 La gestione come attività par-
tecipata
La parola a chi supporta la gestio-
ne dell’area protetta: Istituzioni,
Enti preposti al controllo,
Associazioni e volontari, Attività
economiche, Mezzi di informazio-
ne, Scuole

La Palude: DOMANI
12:00 La prima area protetta gestita

dai bambini: Energia pura
Il saluto dei piccoli manager del-
l’area protetta, in rappresentanza
delle scuole di Ladispoli e
Cerveteri:
insegnanti e studenti; C. Melone, I.
Alpi, S. D’Acquisto, Ladispoli 1, 2,
3, G. Cena
12.30 Conclusioni 
ROCCO FERRARO Consigliere
delegato Transizione Ecologica,
Ambiente, Aree Protette, Tutela
Animali

Il Liceo “Pertini” presenta le attività di Orientamento 
Dopo due anni di Open Day e sportel-
li didattici da remoto, le attività di
Orientamento del Liceo “Sandro
Pertini” di Ladispoli tornano a svolger-
si in presenza e si caratterizzano per
una variegata offerta di percorsi rivolti
a studenti e famiglie ideati dai docenti
facenti parte della Funzione strumen-
tale per l’Orientamento, i Proff.
Sabrina Russo, Pamela Marano e
Giovanni Piazza. Per gli studenti delle
terze medie, la scuola di Via
Caltagirone, diretta dal DS Prof.ssa
Fabia Baldi, sarà aperta durante il
mese di novembre: si terranno lezioni
laboratoriali in orario scolastico. I gior-
ni previsti sono lunedì 7, martedì 15,
mercoledì 23 e mercoledì 30 novembre.
Potranno prenotarsi fino a quattro clas-
si per ogni data, accompagnate dai loro
docenti. I gruppi classe si alterneranno
nei laboratori di Fisica, Chimica, in
palestra e in Aula Magna per seguire
laboratori sulle discipline caratteriz-
zanti i curricula di studio del Liceo

Classico, Scientifico e Linguistico. Le
adesioni, a cura dei docenti delle scuo-
le Medie, saranno raccolte entro il 29
ottobre.  A dicembre si svolgeranno
incontri pomeridiani con mini gruppi
famiglia (al massimo 20 persone) per
una visita ai locali della scuola. Le visi-
te avranno luogo giovedì 1, mercoledì
7, giovedì 15 e mercoledì 21, sempre
dalle ore 15 alle ore 16.  Per prenotarsi
e ricevere informazioni, basta scrivere
all’indirizzo orientamento@liceoperti-
niladispoli.edu.it. Nel mese di gennaio
2023 sono previste altre due giornate

di lezioni laboratoriali di classe in ora-
rio scolastico, con le stesse modalità di
novembre. Il calendario è ancora da
definire, in base alle richieste da parte
delle scuole. Nella settimana dal 9 al 13
gennaio si svolgeranno inoltre sportel-
li pomeridiani disciplinari sulle mate-
rie di indirizzo (Matematica e Fisica,
Scienze, Latino e Greco, Inglese,
Francese e Spagnolo). Il calendario

sarà disponibile da novembre e sarà
distribuito in occasione delle lezioni
laboratoriali. 
La prenotazione e la partecipazione a
tali sportelli sarà sempre comunicata
tramite email. Infine, il consueto
appuntamento con l’Open Day è previ-
sto per sabato 14 gennaio, sarà in pre-
senza e avrà luogo nell’Aula Magna
dell’Istituto. Sarà suddiviso in 3 fasce

orarie, una per ogni indirizzo di stu-
dio: ore 9-10 Indirizzo Scientifico; ore
10.30-11.30 Indirizzo Classico; ore 12-
13 Indirizzo Linguistico (questo ultimo
incontro sarà svolto nella sede succur-
sale, sita in Piazzale Nazario Sauro).
Inoltre sono disponibili, sul sito che il
Liceo ha dedicato all’Orientamento,
materiali didattici realizzati dai docen-
ti della nostra scuola e link a videole-
zioni caricate sul canale di Youtube per
presentare ai ragazzi le basi delle mate-
rie caratterizzanti i vari indirizzi di stu-
dio.



Il capogruppo di Governo Civico, Garau e il consigliere Ciarlantini 
puntano il dito contro il Pua all’esame del Consiglio comunale
“Grando prova a lottizzare
anche le spiagge libere”
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Riceviamo e pubblichiamo -
Si è svolto il Consiglio
Comunale con all’ordine del
giorno il PUA (piano utilizza-
zione degli arenili), ancora
una volta l’amministrazione
del Sindaco Grando ha dimo-
strato tutta la sua inadegua-
tezza ad amministrare da una
parte, mentre dall’altra tenta
di lottizzare anche il
Demanio, così, come ha fatto,
prima ancora con lo sposta-

mento di cubature che hanno
permesso la nascita di palazzi
nel centro abitato, e prose-
guendo dopo con il verde
pubblico, ora tocca al nostro
litorale. Facciamo chiarezza,
come al solito, sempre in
modo frettoloso, pochi giorni
fa è stata convocata la com-
missione Turismo, poche ore
prima della stessa ci avevano
consegnato la documentazio-
ne, oltretutto con qualche

errore, tanto è vero, che il
Consigliere delegato ha dovu-
to convocare un’altra com-
missione, alle ore 13.00, nello
stesso giorno del Consiglio
comunale, e presentare un
emendamento. Non solo stan-
no procedendo in un modo
che mette a rischio la sua
approvazione definitiva, da
parte della Regione Lazio, ma
la cosa più grave, è che hanno
previsto, importanti porzioni

di arenile da dare in conces-
sione, come ad esempio, tutto
il tratto che và, da via San
Remo a poco prima di Torre
Flavia, (Guarda caso sempre
in quella zona c’è una freneti-
ca attività di rilancio da parte
del Sindaco), usando un arti-
colo del regolamento regiona-
le in modo improprio, inoltre
prevede alcuni ampliamenti
di concessioni esistenti al cen-
tro della città, con ulteriore

occupazione di Spiagge libe-
re, questo modo di procedere
mettendo le mani sulla città e
sul bene comune, facendone
un uso privatistico ci preoccu-
pa, lo abbiamo e lo stiamo
vedendo con la gestione degli
spazi pubblici, Giardini, strut-
ture sportive e culturali,con
convenzioni, molto vantag-
giose per il privato e poco per
i cittadini, è per questo che
prepareremo le osservazioni

come previsto per legge e cer-
cheremo di contrastare questo
saccheggio nei confronti della
nostra città a scapito di tutta
la collettività, invitiamo inol-
tre i singoli cittadini e le asso-
ciazione ad intervenire in
questa fase di osservazioni
che si potranno presentare
contro questo saccheggio, e
per difendere il Bene Comune
da predatori e im… prendito-
ri.

Lo sfogo dei pendolari della Roma-Civitavecchia: “Scompartimenti 
affollati e passeggeri che devono sgomitare ogni giorno per salire a bordo”

“Non si può viaggiare così”
LADISPOLI - Giorni complicati per i pendolari della Fl5. Un
disagio dietro l’altro che non trova soluzioni nell’immediato.
Gli scompartimenti sono pieni, spesso i cittadini restano a terra
o devono comunque sgomitare per poter salire sui convogli.
Disagi riscontrati soprattutto al rientro.
Il gruppo Facebook del Comitato Pendolari Litoranea Nord
continua a raccogliere segnalazioni a catena. «Qualcosa deve
essere cambiato perché il Roma Termini-Grosseto delle ore 17.12 era
sovraffollato. Un grande disagio per tutti noi» - sostiene Raffaella.
«Anche quello che parte un’ora prima ha le stesse problematiche se
non peggio» - evidenzia Francesca. «Ma possibile che tutte le mat-
tine dobbiamo sopportare turisti maleducati che urlano, che spingo-
no, che mettono i bagagli ovunque. Non c’è un modo per dirottarli sul

treno a loro dedicato? È diventata una situazione insostenibile» - cri-
tica Serena. Altri nodi irrisolti sulla Roma-Civitavecchia.
«Prendo il treno delle 22.12 da Roma Termini - segnala Melissa,
un’altra pendolare - arriviamo a Maccarese e il treno effettua la fer-
mata ma le porte non si aprono. Ne proviamo tre ma nulla. Il treno
riparte e con un altro ragazzo cominciamo a cercare qualcuno che
potesse parlare con noi. Ci siamo ritrovati a allo scalo di Torre in
Pietra senza più treni per tornare a Maccarese. Qualche mese fa stes-
sa cosa accaduta ad un mio collega».
Ieri mattina altri disagi per via del treno delle 5.50 in viaggio
in direzione Roma costretto a deviare la corsa per un guasto
sulla linea saltando le fermate di Roma Aurelia e Roma San
Pietro.

L’Ultimo approdo di Caravaggio
Marco Milani presenta il libro ad Ariccia
Martedì 8 novembre 2022, presso la Sala Maestra
di Palazzo Chigi ad Ariccia (Roma), alle ore 16.30,
si terrà la presentazione del libro L’Ultimo appro-
do di Caravaggio di Marco Milani, per La Corte
Editore di Torino. La scelta di presentare ufficial-
mente il libro ad Ariccia non è casuale, in quanto
il Professor Francesco Petrucci, direttore della
struttura, ha firmato la prefazione del libro e sarà

anche possibile visitare (fino al 17 novembre) la
mostra in corso Caravaggio rivisitato, del Maestro
Guido Venanzoni, con dipinti raffiguranti copie
del grande pittore lombardo e il ciclo di dodici
quadri originali, dedicati ai momenti salienti della
vita di Michelangelo Merisi. Il Ladispolano Marco
Milani, scrittore, medievista, giornalista, dopo il
successo de L’Inverno del Pesco in fiore, romanzo

storico ambientato nel
secolo breve, torna in libreria con questo dettaglia-
tissimo racconto, nel quale vengono riportati i fatti
secondo i più recenti studi e le ultime scoperte di
storici e ricercatori sul Caravaggio. La trama è
semplice: la narrazione inizia il 5 luglio 1610 con il
Merisi che s’imbarca a Chiaia su di una feluca
messa a disposizione dalla Marchesa di
Caravaggio Costanza Colonna, destinazione
Roma, per ricevere da Papa Paolo V, la grazia.
Durante il viaggio l’artista racconta ai due marinai
alcuni episodi della sua vita, altri li ricorda, altri
ancora li sogna e prima di giungere a Palo (l’odier-
na Ladispoli), il lettore ripercorre tutta la vita del
Merisi, ascoltando il suo racconto. Poi, la notte del
16 luglio, l’approdo a Palo e un finale a sorpresa.
L’ingresso alla presentazione del libro è gratuita.
Sarà possibile visitare la mostra di dipinti caravag-
geschi del Maestro Venanzoni e le sale di Palazzo
Chigi di Ariccia. L’evento è patrocinato dalla Città
di Ariccia.
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C’è allarme per la zootecnia bovina che
sta vivendo, in tutta Italia, un’altra sta-
gione molto critica sul fronte delle reddi-
tività. La causa sono i prezzi dei mangi-
mi, schizzati “ai massimi del decennio”, e i
listini dell’energia che hanno superato il
300 per cento in un anno. E tutto questo
accade benché pure il prezzo del latte “si
posizioni su livelli storicamente molto eleva-
ti”. Mentre all’orizzonte si profila, con
molta apprensione, “una contrazione degli
acquisti delle famiglie, zavorrati da un’infla-
zione che non si vedeva da quasi 40 anni”. È
questa una parte dell’analisi di Ismea,
l’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare nel trattare il Piano strategico
della Pac 2023-2027 che, in una nota, evi-
denzia come proprio “la zootecnia da latte
è fortemente influenzata dai cambiamenti
degli indirizzi della Politica agricola comune”
che, nel tempo, ha sempre goduto “di un
importante sostegno pubblico, con titoli
all’aiuto più elevati della media nazionale”.
Infatti, la “nuova Pac” introduce una
serie di cambiamenti per le aziende agri-
cole del latte. Come sostiene il professor
Angelo Frascarelli, presidente di Ismea,
“fino al 2022 gli allevatori di bovini da latte
beneficiavano di tre tipologie di pagamenti
diretti: pagamento di base, greening e accop-
piato” ma dal prossimo “1° gennaio 2023,
l’allevatore potrà usufruire di quattro tipolo-

gie di pagamenti diretti” e “se il nuovo paga-
mento di base porterà a una diminuzione del
livello di sostegno e il pagamento greening
sarà soppresso, l’allevatore potrà allora bene-
ficiare dell’Ecoschema 1, che orienta l’alleva-
mento verso un minor uso di antibiotici”.
Inoltre, il sostegno accoppiato conferma,
per Frascarelli, “lo stesso livello di sostegno
in vigore già oggi” mentre “i nuovi paga-
menti diretti assicurano un importante soste-
gno, che contribuisce alla redditività delle
imprese zootecniche da latte, insieme ad un
rinnovato orientamento al mercato”.
Le zavorre del settore
Tuttavia, negli allevamenti oggi pesano
non solo i rincari energetici (+275 per
cento l’energia elettrica in Italia, +286 per
cento il gas naturale in Europa nei primi
nove mesi del 2022), ma soprattutto il
capitolo dell’alimentazione del bestiame,
che rappresenta oltre la metà dei costi
totali di produzione e ha subito forti ten-
sioni al rialzo, esacerbate anche dalla
ridotta disponibilità delle materie prime
dopo una stagione molto siccitosa.
Secondo le elaborazioni dell’Ismea, “il
mais nazionale ha raggiunto a settembre i 363
euro a tonnellata, registrando un incremento
del 41 per cento su base annua, la farina di
soia si è stabilizzata sui 583 euro/t (+29 per
cento), e il fieno di erba medica ha toccato
sempre a settembre il valore di 361/t (+57 per

cento), determinando molto spesso la necessi-
tà di rivedere la razione alimentare”. Il risul-
tato più evidente è che l’effetto congiun-
to tra queste scelte e la perdurante calura
estiva è stata “una battuta d’arresto della
produzione di latte nazionale nei primi sette
mesi del 2022, dopo il +3,3 per cento registra-
to nel 2021 e il +4,5 per cento del 2020, pur
con qualche differenza evidente a livello terri-
toriale”.
L’aumento del costo
“L’impatto dei costi sui conti degli allevamen-
ti nazionali, e in particolare dei bovini da
latte, è importante” - sostiene il responsabi-
le della direzione Servizi per lo Sviluppo
Rurale di Ismea, Fabio Del Bravo, perché
“complessivamente, secondo l’indice Ismea

dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, la
zootecnia ha avuto un aggravio per l’acquisto
degli input del 21 per cento nel periodo gen-
naio-settembre, che sale al 25 per cento nel
caso specifico degli allevamenti di bovini da
latte”. Cosicché per un allevamento
medio grande della Lombardia (100 -250
capi) produrre 100 litri di latte “costa oggi
quasi 51 euro (nel caso di latte non destinato
al circuito Dop) e oltre i 53 euro (per la pro-
duzione di formaggi Dop)” mentre un anno
fa costava rispettivamente 47 euro e 49
euro e andando ancora a ritroso nel
tempo, “nel 2020 superava di poco i 47 euro
per 100 litri”. Per i prossimi mesi è previ-
sto un ulteriore peggioramento del senti-
ment degli operatori, nonostante l’au-

mento della remunerazione del prodotto
alla stalla (55 euro/100 litri nel mese di
agosto e settembre, +43 per cento rispetto
a un anno fa), con la prospettiva di arri-
vare a dicembre a 60 euro, in base al con-
tratto siglato in Lombardia. La fiducia
delle imprese si riaccende solo con riferi-
mento a un orizzonte temporale più
lungo, i prossimi due-tre anni, anche se
non manca chi prospetta una chiusura
dell’attività a causa della bassa redditivi-
tà, ma anche per raggiunti limiti di età e
mancanza di successore.
L’incognita-domanda
Ma un’altra fonte di preoccupazione
della filiera è rappresentata dalla doman-
da finale, in un contesto di forte riduzio-
ne del potere di acquisto delle famiglie,
alle prese con un’inflazione che è già alle
stelle. Spiega Stefano Galli, Global
Clients Director NielsenIQ, che “se fino ai
primi 8 mesi del 2022, i volumi avevano tenu-
to, i dati del mese di settembre di NielsenIQ
costituiscono un buon punto di partenza per
intercettare alcune tendenze della spesa ali-
mentare dei prossimi mesi e misurare l’impat-
to dell’inflazione sui consumi”. Si notano
infatti i primi segnali di contrazione dei
volumi (-0,8 per cento), più evidenti al
Sud (-2,4 per cento), dove si concentra la
spesa delle famiglie con minore disponi-
bilità di reddito.

Con i rincari di elettricità e gas, i costi di produzione sono balzati alle stelle e le aziende soffrono

Le stalle italiane strangolate dai costi
All’orizzonte c’è anche il calo della domanda: solo al Nord il trend è già negativo per lo 0,8%

I risultati di una campagna
condotta all’insegna delle dif-
ficoltà e dei rincari e una serie
di proposte di intervento a
tutela dell’intera filiera da sot-
toporre all’attenzione del-
l’wsecutivo appena insediato.
Sono questi i principali temi
affrontati durante l’Assemblea
pubblica di Anicav, la più
grande associazione di rappre-
sentanza delle imprese di tra-
sformazione del pomodoro al
mondo, tenutasi a Parma nel
corso dell’annuale appunta-
mento “Il filo rosso del pomo-

doro”, giunto alla sua decima
edizione. “È necessario che il
nostro comparto, che rappre-
senta, per qualità e dimensio-
ni, un’eccellenza dell’industria
agroalimentare italiana - ha
dichiarato Marco Serafini, pre-
sidente di Anicav -, assuma
una posizione strategica nelle
politiche di sviluppo di settore
e faccia sentire in maniera inci-
siva la propria voce. Per que-
sto abbiamo ritenuto indispen-
sabile definire un’agenda pro-
grammatica, da condividere
con tutte le anime della filiera,

dal mondo agricolo alla distri-
buzione, e da sottoporre al
nuovo governo. Andranno
evidenziate le criticità del set-
tore e le soluzioni per superar-
le con l’obiettivo di salvaguar-
dare e rilanciare una filiera ‘da
primato’ che, da sempre, rap-
presenta nel mondo l’emble-
ma del food made in Italy”.
Nella campagna di trasforma-
zione appena conclusa in Italia
sono stati trasformati circa 5,5
milioni di tonnellate di pomo-
doro, con una riduzione del 10
per cento rispetto ai risultati
record dello scorso anno. Un
dato che, sostanzialmente,
riflette quello relativo agli etta-
ri investiti, pari a 65.180 (-8,5
per cento rispetto al 2021), di
cui 37.024 al Nord e 28.156 al
Centro Sud. Buone, sottolinea-
no da Anicav, “le rese agricole
in entrambi i bacini produttivi,
nonostante la siccità nel bacino
Nord e le alte temperature che
hanno causato non poche diffi-
coltà soprattutto nella parte
iniziale della raccolta. Sul
fronte delle rese industriali, di
contro, si è registrato un peg-
gioramento con la necessità di
utilizzare maggiori quantità di
materia prima per riuscire a
garantire i nostri elevati stan-
dard qualitativi”.

La siccità non blocca i pomodori
Ma la trasformazione segna -10%
e la resa industriale fa fatica

C’è il plauso di Coldiretti
per il rinvio della presenta-
zione della proposta di
regolamento sull’etichetta
nutrizionale fronte-pacco, il
cosiddetto Nutriscore. Per
ora la decisione dell’Ue
sulla contestata novità sal-
verebbe “l’85 per cento in
valore del made in Italy a
denominazione di origine
che rischiava di essere ingiu-
stamente penalizzato”. Il rin-
vio al secondo trimestre del
2023 della presentazione della
proposta di regolamento
dell’Unione europea confer-
merebbe, secondo Coldiretti,
“le perplessità sull’etichetta a
colori manifestate dall’Italia e
da altri Paesi. Il Nutriscore è
infatti un sistema di etichetta-
tura fuorviante, discriminato-
rio ed incompleto che finisce
paradossalmente per esclude-
re dalla dieta alimenti sani e
naturali che da secoli sono
presenti sulle tavole per favo-
rire prodotti artificiali di cui in
alcuni casi non è nota neanche
la ricetta”. I sistemi allarmisti-
ci di etichettatura a semaforo
escludono dalla dieta “l’85 per
cento in valore del made in
Italy a denominazione di ori-
gine. L’equilibrio nutrizionale
non va ricercato nel singolo
prodotto ma nell’equilibrio tra
i diversi cibi consumati nella
dieta giornaliera e per questo

non sono accettabili etichette
semplicistiche che allarmano
o scoraggiano il consumo di
uno specifico prodotto” conti-
nua Coldiretti. “In questo

modo si finisce paradossal-
mente per escludere eccel-
lenze della Dieta mediterra-
nea, dall’olio extravergine
d’oliva al Parmigiano
Reggiano. Un approccio che
va combattuto perché fuor-
viante e anche perché - con-
clude la Coldiretti - apre le
porte al cibo sintetico, dalla
bistecca fatta nel bioreattore

al latte senza mucche, che rap-
presenta una minaccia letale
per l’agricoltura italiana, la
salute dei consumatori e la
biodiversità del pianeta”. 

Nutriscore, l’Ue sceglie il rinvio
Coldiretti: “Salvo il made in Italy”
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Dopo mille giorni di pandemia, e
quando sembrava che il mondo
potesse tirare un sospiro di sollievo
rispetto all’evoluzione del Covid-19 a
patologia gestibile con le terapie
dedicate, ieri un nuovo allarme è arri-
vato dall’Agenzia europea del farma-
co (Ema). Poche parole ma chiare e,
purtroppo, non incoraggianti: “Non è
ancora finita, nelle prossime settima-
ne ci sarà una nuova ondata legata
alle nuove sottovarianti di Omicron”.
Un avvertimento che è giunto a stret-
to giro rispetto al dibattito andato in
scena mercoledì in Senato nella
discussione sulla fiducia al nuovo
governo Meloni, con riferimento alla
salute alle scelte fatte durante la pan-
demia. Protagonisti del confronto la
senatrice Beatrice Lorenzin, del
Partito Democratico, e la presidente
del Consiglio: “Sono d’accordo con
Lorenzin sul riconoscimento del valo-
re della scienza - ha scandito il pre-
mier Meloni replicando in aula - e per
questo penso che non dobbiamo
scambiarla mai con la religione.
Infatti, quello che non abbiamo condi-
viso dei vostri governi è il fatto che
non ci fossero evidenze scientifiche
alla base dei provvedimenti che pren-

devate”. Ma l’andamento della pan-
demia e le scelte da compiere sulla
gestione tengono banco in questi
giorni pure a Bruxelles dove a fare il
punto sulla situazione è stato il
responsabile della strategia vaccinale
dell’Ema, Marco Cavaleri: “La scorsa
settimana, la variante di Omicron
BQ1 è stata identificata in almeno cin-
que Paesi” in Europa - ha spiegato - e
“l’Ecdc prevede che la variante BQ1 e

la sua sottovariante BQ1.1 divente-
ranno i ceppi dominanti da metà
novembre all’inizio di dicembre”. E
se “non si sa ancora se sarà più tra-
smissibile o causerà una malattia più
grave rispetto alle varianti BA4 e
BA5, quello che si sa è che ha una
maggiore capacità di sfuggire all’im-
munità conferita dalla vaccinazione”.
Per l’Organizzazione Mondiale della
Sanita’ (Oms), tuttavia, con le nuove

varianti si vede un aumento della tra-
smissione ma non si registrerebbero
cambiamenti nella severità della
malattia. Cavaleri ha poi ricordando
che ci sono “sei vaccini a disposizione
per la vaccinazione primaria, quattro
vaccini adattati e otto terapie appro-
vate nell’Unione europea”. E altri due
vaccini adattati sono in arrivo: Sanofi
e Hipra. L’invito ai cittadini resta
dunque quello di proseguire con la
campagna vaccinale, approfittando
anche della possibilità di immuniz-
zarsi sia contro il Covid sia contro
l’influenza poiché “si prevede che cir-
coleranno contemporaneamente in
autunno e inverno.� Campagne di vac-
cinazione congiunte sono in corso in
molti Paesi europei e invitiamo i citta-
dini idonei a trarne vantaggio”, sotto-
linea Cavaleri. Una risalita dei conta-
gi in Italia è indicata anche dall’anali-
si dello statistico Livio Fenga, senior
lecturer del Centro di analisi, simula-
zione e modelli (Csam)
dell’Università britannica di Exeter.
“Nei prossimi 30 giorni si prevede un
aumento del 4,9 per cento dei casi di
Covid-19 in Italia, che passerebbero
così dai 499.999 positivi del 25 ottobre
a circa 524.500”, sottolinea, specifi-

cando che “la situazione è però molto
instabile, probabilmente a causa del
ruolo giocato dalla sottovariante
BQ.1.1, nota come ‘Cerberus’. Gli
incrementi previsti si riferiscono
soprattutto al Nord, con Trento (+15
per cento), Veneto e Liguria (12 per
cento)”. Intanto diminuisce il numero
generale dei ricoverati Covid negli
ospedali sentinella Fiaso, in calo del 5
per cento, ma la riduzione riguarda
solo i ricoverati “Con Covid” (-14,4
per cento), cioè i pazienti arrivati in
ospedale per altre patologie ma risul-
tati positivi al tampone. I ricoveri
“Per Covid”, invece, sono aumentati
di 10 unità (+4,7 per cento). Secondo
l’ultima rilevazione, relativa al 25
ottobre, i non vaccinati rappresentano
il 33,3 per cento dei ricoverati in tera-
pia intensiva e il 20 per cento nei
reparti ordinari. La restante parte di
ricoverati è vaccinata da oltre 6 mesi e
circa il 90 per cento di chi ha contrat-
to l’infezione e si trova in ospedale è
affetto da altre patologie. Nei reparti
Covid ordinari c’è stato un calo del
6,8 per cento, mentre nelle terapie
intensive si trova una nuova oscilla-
zione dei casi con un aumento di
poche unità.

Allerta dell’Agenzia europea del farmaco: aumento dei casi nelle prossime settimane

“Covid-19, purtroppo non è finita”
Occhi puntati sulle sottovarianti Omicron: ancora non sono chiare le implicazioni patologiche

La città cinese di Wuhan, capoluogo della provin-
cia dell’Hubei dove a fine 2019 si registrarono i
primi casi di Covid.19, ha nuovamente bloccato,
per disposizione delle autorità di Pechino, uno dei
suoi distretti centrali dopo che sono stati segnalati
18 casi di infezioni da Covid-19. Il provvedimento,
come altri analoghi assunti su vasta scala nei mesi scorsi in
altre aree del Paese, è in linea con la politica draconiana della
“tolleranza zero” supportata dal presidente Xi Jinping. A
circa 900mila residenti del distretto di Hanyang è dunque
stato detto di rimanere nelle proprie case a partire da ieri,
secondo le autorità locali, con il blocco, per il momento, pre-
visto fino a domenica in attesa di osservare l’evoluzione della

situazione. Tutte le attività non essenziali sono state chiuse,
ad eccezione di supermercati e farmacie. Le foto pubblicate
sui social media cinesi hanno mostrato le barriere erette ad
Hanyang, apparentemente per impedire alle persone di
andarsene o di allontanarsi dalle proprie abitazioni. A
Wuhan, come accennato, sono stati registrati 18 casi di Covid

nella comunità, giudicati dagli organismi sanitari
cinesi sufficienti a paralizzare quasi un milione di
persone. La politica “zero Covid”, che ha la sua
origine nei primi giorni della pandemia proprio a
Wuhan nel 2019, utilizza blocchi, test di massa e
restrizioni ai viaggi per contenere la diffusione del
virus. La linea dello “zero Covid” è stata difesa
dallo stesso presidente cinese, Xi Jinping, anche
nell’ultimo Congresso del Partito comunista cine-

se come “poco costosa” ed “efficace”, nonostante le pesanti
ripercussioni sull’economia e a livello sociale. A livello nazio-
nale, i casi di contagio stanno aumentando - ieri sono stati 338
quelli confermati in tutto il Paese, di cui 297 di trasmissione
locale - e anche la metropoli sud-orientale di Guangzhou ha
deciso di mettere in lockdown un suo distretto nel centro
della città, dopo un picco di tamponi positivi. 

Ricoveri in calo ma atten-
zione a una nuova ondata
di contagi. Anche la
Federazione Italiana delle
Aziende Ospedaliere
(Fiaso) mette in guardia
l’Italia, nel solco degli
avvertimenti arrivati
dall’Agenzia europea del
farmaco, dai pericoli di una
recrudescenza dalla pande-
mia da Covid-19. Lo fa per
bocca del presidente,
Giovanni Migliore, che
parla di “situazione negli
ospedali di sostanziale sta-
bilità, ma il pericolo di una
nuova ondata non è esclu-
so”. Per questo “occorre
monitorare l’insorgenza e
la diffusione di nuove
varianti e nel frattempo
proseguire con la campa-

gna vaccinale per la quarta
dose ad anziani, immuno-
compromessi e più in gene-
rale fragili con altre patolo-
gie, donne incinte - afferma
Migliore -. Attualmente
solo il 30 per cento della
platea di destinatari della
seconda dose booster è pro-
tetto perché ha ricevuto la
somministrazione della
quarta dose o perché ha

contratto l’infezione: si trat-
ta di una percentuale anco-
ra molto bassa”. I numeri
del monitoraggio settima-
nale Fiaso al 25 ottobre
negli “ospedali sentinella”
vedono una riduzione dei
ricoveri pari al 5 per cento
dopo quattro settimane
consecutive di segno positi-
vo. La diminuzione, tutta-
via, riguarda solo i ricove-

rati “Con Covid”, quei
pazienti trovati incidental-
mente positivi al tampone
pre-ricovero ma in ospeda-
le per curare altre patologie
(-14,4 per cento), mentre i
“Per Covid”, che hanno
sviluppato sindromi respi-
ratorie e polmonari l’au-
mento è del +4,7 per cento.
Viene confermato, inoltre,
il dato sui pazienti fragili:
circa il 90 per cento di colo-
ro che hanno contratto l’in-
fezione da Sars-Cov-2 e si
trovano in ospedale è affet-
to da altre patologie e
avrebbe quindi, in quanto
soggetto a rischio, dovuto
proteggersi attraverso il
vaccino. L’età media dei
non vaccinati in rianima-
zione è pari a 77 anni.

Il parere della Federazione Italiana delle Aziende Ospedaliere
“Continuare con il monitoraggio
Le vaccinazioni restano decisive”

Solo 18 nuovi casi
Ma Wuhan in Cina
torna in lockdown
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Piazza del Campo, Siena (Italia)
L’angolo più bello e vivace di Siena, è
anche una delle poche piazze medioeva-
li sopravvissute in Europa con la sua par-
ticolare forma a conchiglia, digradante
dall’alto verso il basso verso la Torre del
Mangia, il grande edificio che la domina.
Contrariamente a quanto accadeva
all’epoca, quando i grandi signori
costruivano torri più alte per mostrare il
loro potere, i palazzi che circondano
Piazza del Campo hanno la stessa altez-
za, con una facciata molto uniforme. Ciò
che l’ha resa universalmente nota è la sua
particolare e famosa Festa del Palio, una
delle principali celebrazioni che si tengo-
no ogni anno in Italia e che risale a più di
400 anni fa. I rappresentanti di ogni con-
trada, cioè di ogni quartiere di Siena,
fanno il tifo per il fantino che li rappre-
senta in una corsa a cavallo che dura
pochi minuti e il cui unico premio è un
palio, cioè un drappo di seta, chiamato
anche drappellone o cencio. Il Palio si
svolge in due date, il 2 luglio con il nome
di Palio di Provenzano, in onore della
Vergine di Provenzano, e il 16 agosto,
noto come Palio dell’Assunta, che ricorda
la festa cristiana dell’Assunzione di
Maria.

Piazza Pretoria, Palermo (Italia)
La Fontana Pretoria, con l’omonima piaz-
za in cui si trova, è uno dei luoghi più
fotografati e ammirati del capoluogo sici-
liano. È una fontana rinascimentale origi-
nariamente destinata al giardino privato
di un palazzo signorile fiorentino.
L’ambientazione rappresenta il mondo
mitologico dell’antichità, con divinità,
ninfe e nereidi che mostrano i loro corpi
nudi. La grande fontana occupa il centro
di Piazza Pretoria e si erge per circa tredi-
ci metri sopra il suo livello. Una curiosità
è che vi si accede dalla scalinata sud,
situata di fronte a Palazzo delle Aquile.
La fontana, interamente in marmo bianco
di Carrara, è costruita su due livelli a
pianta ellittica con una vasca a ogni ango-
lo su cui campeggiano divinità pagane
reclinate. Alle sue spalle si trova la chiesa
conventuale di Santa Caterina
d’Alessandria, dalle cui finestre sbarrate
le monache di clausura potevano vedere
le statue della fontana, che all’epoca scan-

dalizzavano i cittadini. Una piccola
curiosità: popolarmente la piazza è detta
anche “della Vergogna”, si dice anche
per questo motivo.

Plaza de España, Siviglia (Spagna)
Nel cuore del Parco Maria Luisa si
trova la piazza più famosa di Siviglia,
creata dall’architetto sivigliano Anibal
Gonzalez per l’Esposizione iberoame-
ricana del 1929 in stile rinascimentale e
con un diametro di 200 metri. La carat-
teristica più evidente di questa piazza
sono le 49 panchine con piastrelle a
mosaico ai piedi dell’edificio di Plaza
de España. Questi affreschi rappresen-
tano le province spagnole (non sono
tutte e 52, bensì 49, mancano Tenerife e
Gran Canaria, che all’epoca non erano
province indipendenti, e, curiosamen-

te, non c’è nemmeno Siviglia, a cui si fa
riferimento negli altri quattro mura-
les). Colpiscono la grande fontana al
centro della piazza e il canale circolare
con i suoi numerosi e affascinanti
ponti, che si possono attraversare
noleggiando una barca. Come curiosità
si può menzionare il fatto che è stata
scelta per rappresentare Theed, la capi-
tale del pianeta Naboo, patria della
regina Padmé Amidala nella saga di
Star Wars.

Praça do Comércio,
Lisbona (Portogallo)
Praça do Comércio è uno dei luoghi più
emblematici di Lisbona e può essere con-
siderata il centro della città. Era la sede
del Palazzo Reale che, a seguito del forte
e storico terremoto del 1755, fu completa-

mente distrutto. Il Marchese di Pombal,
che ridisegnò la città dopo il sisma, volle
ricostruire questa piazza a forma di lette-
ra U, con vari edifici che danno uniformi-
tà all’insieme e formano uno spazio aper-
to sul fiume Tago. Al centro spiccano
l’imponente Arco di Trionfo sulla Via
Augusta e la statua di Giuseppe I, il
monarca regnante all’epoca dello storico
terremoto. Nella piazza si trovano diver-
si ristoranti e caffè, tra cui “Martinho da
Arcada”, uno dei locali più antichi della
città (1778) e uno dei più importanti dal
punto di vista storico e culturale, che
annoverava tra i suoi clienti abituali
Fernando Pessoa, uno dei più grandi
poeti portoghesi.

Trafalgar Square,
Londra (Regno Unito)
Il nome indica la sua origine. Fu creata
nel 1830 per commemorare la vittoria

della marina britannica su quella spagno-
la e francese nella battaglia di Trafalgar.
Al centro della piazza si erge la maestosa
Colonna di Nelson, alta quasi 50 metri, in
onore dell’ammiraglio Nelson, morto al
comando della marina britannica nella
battaglia di Trafalgar. Come in altri siti
iconici, i leoni che circondano la statua
sono stati costruiti con il bronzo fuso dei
cannoni della flotta francese. Sul lato
Nord della piazza si trova la maestosa
Galleria Nazionale, di fronte alla quale ci
sono due grandiose fontane che vengono
illuminate al calar della sera. 
Nella piazza si trovano diverse statue di
personaggi famosi, tra cui George
Washington. La statua, dono dello Stato
della Virginia, sorge su un terreno impor-
tato dagli Stati Uniti, poiché Washington
giurò di non mettere mai più piede sul
suolo britannico.

Plaza Mayor, Madrid (Spagna)
È una delle piazze più belle d’Europa per
la sua architettura vivace e il suo fascino
antico. Questa enorme spianata, situata
nel centro della città, iniziò a essere
costruita nel XVII secolo per ordine del re
Filippo III, la cui statua equestre scolpita
in bronzo campeggia sulla piazza, e fu
inaugurata nel 1620. In passato è stata
teatro di numerosi eventi pubblici: corri-
de, processioni, feste, spettacoli teatrali,
processi dell’Inquisizione e persino ese-
cuzioni capitali. Sotto i suoi portici si tro-
vano negozi tradizionali, oltre a una mol-
titudine di bar e ristoranti, e c’è ancora un
vivace mercato di francobolli e monete,
oltre a un mercatino di Natale a dicem-
bre. Tra gli edifici più notevoli della piaz-
za ci sono la Bakery House, con la sua
straordinaria facciata affrescata, e la
Butcher’s House.

Piazza della Città Vecchia,
Praga (Repubblica Ceca)
Risalente al XII secolo, la Piazza della
Città Vecchia di Praga è un magnifico
esempio di architettura medioevale.
Dominata dal vecchio municipio, dal-
l’orologio astronomico e dalla chiesa di
Týn, è anche il luogo più vivace della
capitale ceca e a pochi passi dal famoso
Ponte Carlo, anch’esso un’icona della
città. Nel Municipio della Città Vecchia si

Jetcost: Piazza Navona da “incanto”
Eletta tra le più affascinanti d’Europa
Anche Piazza Pretoria a Palermo e Piazza del Campo a Siena tra le 15 più belle del Continente

Non sono sempre le più grandi, né le più antiche o le più famose, ma sono le più affascinanti. Almeno que-
sto è ciò che pensano gli utenti di Jetcost, il potente motore di ricerca di voli e hotel che gli chiede regolarmen-
te informazioni sui luoghi più esclusivi d’Europa che amano visitare. In questa occasione è stato domandato
loro quali fossero le piazze che considerano più affascinanti e dove amerebbero trascorrere un momento spe-
ciale su una delle loro terrazze, contemplando i dintorni e vivendone l’atmosfera, e Piazza Navona a Roma è
stata una di queste. Ecco le 15 piazze più affascinanti scelte dagli utenti di Jetcost tra centinaia in tutta Europa:

Piazza Navona
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trova l’imponente orologio
astronomico di Praga, che
scandisce le ore tra le 9
e le 23, facendo cammi-
nare le figure dei dodici
apostoli. Il quadrante è
espressione della visione
medioevale dell’astronomia, con la
Terra al centro dell’universo e tre dischi
sovrapposti che indicano rispettivamente
l’ora della Repubblica Ceca, dell’Europa
centrale e di Babilonia. Dalla sua torre
gotica alta 60 metri si può godere di una
vista a volo d’uccello sul centro della città.

Plaza del Obradoiro,
Santiago de Compostela (Spagna)
Plaza del Obradoiro è il centro monu-
mentale di Santiago de Compostela e una
delle piazze più rappresentative della
Spagna. Il suo nome galiziano sembra
derivare dalle botteghe di scalpellini che
lavoravano alla costruzione della facciata
barocca della Cattedrale, che domina la
piazza e accoglie migliaia di pellegrini
che arrivano sul Cammino di Santiago.
Gli edifici che racchiudono la piazza - la
Cattedrale, l’Hostal de los Reyes
Católicos, oggi Parador Nazionale e in
passato ospedale per i pellegrini, il
Colegio de San Xerome, sede del rettora-
to dell’università e il Palacio de Raxoi,
sede del Municipio di Santiago - rappre-
sentano i principali poli della vita della
capitale galiziana: la religione, l’istruzione
universitaria, l’assistenza ai pellegrini e ai
viaggiatori e l’amministrazione. Questa
piazza ha quindi il pregio di riassumere
in sé gli usi e la storia millenaria della
città. Un giro a 360 gradi permette di rico-
noscere a colpo d’occhio la presenza di
diversi stili architettonici emersi in oltre
700 anni.

Praça de São Tiago,
Guimarães (Portogallo)
È il punto centrale del centro storico di
questa città, dove si dice sia nata l’identi-
tà nazionale portoghese. Si ritiene inoltre
che sia il luogo di nascita del primo re del
Portogallo, D. Afonso Henriques, o
Alfonso I del Portogallo nel 1109, quando
la città era ancora un piccolo insediamen-
to medioevale protetto da un castello di
pietra e legno. Guimarães, che è uno dei
18 siti Patrimonio dell’Umanità del
Portogallo, è un esempio eccezionale di
trasformazione di un insediamento
medioevale in una città moderna, utiliz-
zando sempre materiali e tecniche di
costruzione tradizionali. Insieme al vicino
Largo da Oliveira, entrambe le piazze
sono circondate da edifici storici medioe-
vali e sono il luogo ideale per sedersi sulle
loro graziose terrazze e sorseggiare un
drink.

Piazza della Santissima Trinità,
Budapest (Ungheria)
Più conosciuta di altre grandi piazze
europee, Piazza della Santissima Trinità
(Szentháromság tér) è una delle migliori
piazze del continente. Situata nel punto
più alto di Buda, è circondata da edifici e
monumenti storici, come la Chiesa di
Mattia, il Castello di Buda e il Bastione dei
Pescatori. Vi è anche un’iconica statua
dedicata alla Santissima Trinità che rende
omaggio alle vittime della peste bubboni-
ca del 1691 e una più moderna statua del
1906 di Santo Stefano di fronte al Bastione
dei Pescatori, opera di Alajos Stróbl. Al
numero 6 si trova anche la Casa del Vino
Ungherese (Magyar Borok Háza) che rap-
presenta tutte le 22 regioni vinicole del
paese, con bottiglie di circa 700 vini diver-
si. Molti di essi possono essere degustati
pagando il prezzo del biglietto d’ingres-
so.

La Grand-Place, Bruxelles (Belgio)
La Grand-Place è il luogo più suggestivo
di Bruxelles e una delle piazze più belle
d’Europa secondo gli utenti di Jetcost.
Come molte grandi piazze, è stata teatro
di eventi festosi e drammatici, e l’architet-
tura che la circonda la rende una vera e
propria opera d’arte. L’edificio principale
e più antico è l’Hotel de Ville, o
Municipio, risalente al 1459, con una torre
alta 96 metri sormontata da una statua di
San Michele e un tetto con decine di lucer-
nari. La Maison du Roi fu costruita nel
1536 e per molti anni fu la residenza dei
regnanti, ma oggi ospita il Museo della
Città (Musée de la Ville). Ma il luogo più
visitato è senza dubbio il Roy d’Espagne,
il bar più famoso della Grand Place per-
ché, oltre alla birra, offre una vista privile-
giata dalla sua terrazza. All’interno sono
ancora appese bambole in uniforme del-
l’epoca del Duca d’Alba.

Piazza della Borsa, Bordeaux (Francia)
Questo è il centro di Bordeaux,
Patrimonio dell’Umanità
dell’UNESCO, e la quintessenza del-
l’architettura francese del XVIII seco-
lo. Sebbene sia circondata da edifici
imponenti, curiosamente è lo spec-
chio d’acqua che riflette le sue faccia-
te sulle rive della Garonna dal 2006
ad attirare maggiormente l’attenzio-
ne dei visitatori e a deliziare bambini
e non. Questo insieme monumentale,
composto dall’Hôtel de la Bourse e
dall’Hôtel des Fermes, è un esempio
ideale e originale di piazza reale
destinata a fungere da palcoscenico
per la statua equestre del re di
Francia. La fontana delle “Tre
Grazie” in bronzo e marmo che orna
il centro della piazza fu inaugurata
nel 1869, in sostituzione di una statua
equestre in bronzo di Luigi XV, capo-
lavoro di Jean-Baptiste Lemoine, del
1743, e fusa all’epoca della
Rivoluzione. Le tre Grazie, figlie di
Zeus, si chiamavano Thalie, Aglaé ed
Eufrosine.

Plaza Mayor, Salamanca (Spagna)
La Plaza Mayor di Salamanca, risalente
al XVIII secolo, è una delle più belle
piazze urbane monumentali d’Europa.
La sua costruzione in stile barocco ini-
ziò nel 1729 secondo il progetto di
Alberto Churriguera. Situata nel centro
della città, forma un quadrilatero irre-
golare con arcate su tutti e quattro i lati,
con tre piani su ogni facciata, e il
Municipio. Il Padiglione Reale presenta
un’effigie del re Ferdinando III Il Santo
e i medaglioni nei pennacchi delle arca-
te rappresentano i monarchi spagnoli.
Nel padiglione sud, o padiglione San
Martín, si vedono illustri militari e con-
quistatori, mentre nel padiglione dei
petrineros le figure dei medaglioni
sono personaggi della cultura, come
Cervantes e Santa Teresa. I busti che
ornano il campanile del Municipio rap-
presentano l’Agricoltura, il
Commercio, l’Industria e l’Astronomia,
anche se alcuni sostengono che siano in
realtà le virtù cardinali: Giustizia,
Prudenza, Fortezza e Temperanza, le
basi, tra l’altro, del buon governo.

Marienplatz, Monaco (Germania)
È la piazza principale di Monaco dal
1158. Circondata dal Neues Rathaus
(Nuovo Municipio) e dall’Altes
Rathaus (Vecchio Municipio), la
Marienplatz di Monaco di Baviera è
il luogo ideale per iniziare a visitare
la vasta area pedonale della città. 
Per i più sportivi vale la pena prova-
re a salire i 306 gradini della torre
della Chiesa di San Pietro per gode-
re di una vista panoramica. 
Tre volte al giorno il Glockenspiel,
un insieme di 32 figure e 43 campa-
ne, si anima con i rintocchi delle
campane e figurine danzanti che
narrano due episodi della storia
della città di Monaco nel XVI secolo.
Da qui partono molte delle arterie
commerciali della Città Vecchia e
qui si trovano anche alcune delle più
antiche birrerie all’aperto di
Monaco. 
Le bionde più popolari in città e in
tutta la Baviera sono la Helles, una
birra chiara, e la Weizen, di frumen-
to.

Situata nel cuore di Roma, è una
delle più famose d’Europa. Le
sue origini risalgono all’epoca
romana, quando al suo posto
sorgeva lo Stadio di Domiziano,
un’imponente arena da 30.000
posti, sebbene poi sia stata rico-
struita nel XV secolo. Le sue tre
spettacolari fontane - quella dei
Quattro Fiumi, quella del Moro e
la Fontana del Nettuno - gli edifi-
ci barocchi circostanti, i caratteri-
stici caffè, le bancarelle e gli artisti
di strada ne fanno un’emozionante scena all’aperto per tutto il giorno. Sicuramente la fontana più
curiosa e bella è la Fontana dei Quattro Fiumi, opera del Bernini, dedicata a quattro fiumi dei quattro
continenti allora conosciuti: il Nilo per l’Africa, il Danubio per l’Europa, il Rio de La Plata per l’America
e il Gange per l’Asia. Si dice che Bernini abbia fatto coprire il volto del Nilo con un velo per non vede-
re “l’atrocità” dell’architettura del Borromini, suo grande “rivale” e autore della chiesa di Sant’Agnese
in Agone proprio di fronte.



“Si scrive Alternanza Scuola-Lavoro, ma troppo
spesso si legge infortunio o addirittura morte.
Eppure la soluzione c’è ed è già prevista dalla legge.
Ed è la formazione. Perché è l’unico percorso in
grado di tutelare la vita dei giovani lavoratori”.
Introduce così Mauro Rossato, Presidente
dell’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro Vega
Engineering di Mestre e del Gruppo Vega, il primo
incontro di formazione in videoconferenza dedicato
a tutti coloro che sono coinvolti nell’organizzazione
e nella gestione dei progetti didattici di Alternanza
Scuola-Lavoro.  E, parlando di responsabilità, ci si
rivolge innanzitutto ai dirigenti scolastici, ai datori
di lavoro delle aziende ospitanti, ma anche ai tutor
interni alla scuola, ai tutor esterni in azienda e ai pre-
posti alla sicurezza. Come contributo effettivo per la
sicurezza degli studenti in Alternanza Scuola-
Lavoro, Vega Formazione ha deciso di fornire alle
scuole illimitati accessi gratuiti al corso base in e-
learning sulla Sicurezza per l’Alternanza Scuola
Lavoro. “L’Alternanza Scuola-Lavoro è un percorso
didattico obbligatorio per gli studenti dell’ultimo
triennio delle scuole superiori - spiega Rossato - Ma
questo progetto didattico, che è una preziosa oppor-
tunità per la vita professionale da adulti, non può e
non deve essere vissuto mettendo seriamente e

drammaticamente a rischio la propria vita.
Purtroppo è accaduto un mese fa in Veneto. E, negli
ultimi due anni, altri infortuni gravi e mortali hanno
visto come vittime degli studenti adolescenti; inci-
denti drammatici che si sono verificati proprio
durante queste prime esperienze e contatti con il
mondo del lavoro. Abbiamo così deciso di portare il
nostro contributo per cercare di evitare questi even-
ti, approfondendo non solo le responsabilità, ma
anche le corrette modalità di attuazione delle previ-
sioni della legislazione in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro nell’Alternanza Scuola-Lavoro”. E
saranno 1500 i collegamenti attivi in tutta Italia per
partecipare al seminario previsto il 10 novembre alle
ore 16:00. [le informazioni per l’iscrizione sono
disponibili sul sito Vega Formazione nella pagina
Seminario Alternanza Scuola-Lavoro: Obblighi e
Responsabilita. Un’opportunità preziosa per tutti gli

interessati che saranno accompagnati nel corso del
seminario ad approfondire le responsabilità in capo
sia alla scuola che all’azienda ospitante; per garanti-
re la sicurezza e la salute delle studentesse e studen-
ti durante il periodo di Alternanza Scuola-Lavoro e
le corrette modalità di gestione delle attività di inse-
rimento, affiancamento, formazione e addestramen-
to. A far luce su tutti questi aspetti provvederanno i
relatori, ingegneri e avvocati, esperti di sicurezza sul
lavoro. “Vogliamo mettere a disposizione delle com-
petenze multidisciplinari che possano far chiarezza
sugli obblighi imposti dalla legislazione in materia
di salute e sicurezza sul lavoro applicata ai progetti
di Alternanza Scuola-Lavoro; così da diffondere una
maggiore consapevolezza e coscienza in tutte le
figure di garanzia coinvolte in questi progetti didat-
tici: dal dirigente scolastico al datore di lavoro, ma
anche i tutor interni ed esterni, nonché i dirigenti e i

preposti aziendali eventualmente coinvolti. La for-
mazione in materia di salute e sicurezza degli stu-
denti, insomma, deve essere il più possibile appro-
fondita - sottolinea Mauro Rossato – ma anche l’ap-
plicazione di corrette procedure di gestione dell’in-
serimento dei ragazzi in azienda, per non tralasciare
nulla, dai lavori vietati alla sorveglianza sanitaria,
solo per fare alcuni esempi. Perché l’occasione di
incontro tra studenti e il mondo del lavoro, si è fin
troppe volte tinta di nero a causa di alcuni eventi
infortunistici gravi e addirittura mortali”. Eppure la
legislazione vigente in materia di salute e sicurezza
del lavoro (D.Lgs. 81/2008) parla chiaro sul fronte
della tutela degli studenti, prevedendo una forma-
zione sulla sicurezza prima dell’inizio delle attività
in Alternanza Scuola-Lavoro e coinvolgendo stretta-
mente scuola e aziende nella tutela della sicurezza e
della salute dei ragazzi. Il seminario si pone l’obiet-
tivo di chiarire gli adempimenti formativi e di carat-
tere organizzativo e gestionale previsti dalla legisla-
zione vigente e le responsabilità sulla tutela della
salute e sicurezza degli studenti in Alternanza
Scuola-Lavoro in capo sia ai dirigenti scolastici, sia ai
datori di lavoro delle aziende ospitanti.
L’appuntamento è dunque per il 10 novembre a par-
tire dalle ore 16:00.

Un italiano su tre è preoccupato
per lo sfruttamento delle specie marine
L’indagine UGL: metà degli italiani vuole più informazioni nei punti vendita
Analizzare il rapporto tra gli italiani e il
mondo della pesca, con particolare
attenzione alla sostenibilità, salubrità,
informazione e disinformazione. È que-
sto l’obiettivo della ricerca promossa
dall’UGL Agroalimentare, realizzata
attraverso 1.550 interviste telefoniche e
via web tra la fine di settembre e i primi
giorni di ottobre 2022 dall’Istituto
demoscopico Lab21.01, a cura del pro-
fessor Roberto Baldassari e presentata al
MoMeC, Montecitorio Meeting Centre
a Roma. Dallo studio si evince come la
pesca praticata a livello locale sia il
metodo che gli italiani preferiscono, col-
legandola ai concetti di sostenibilità e
salubrità. È buona, inoltre, la conoscen-
za degli strumenti che dovrebbero esse-
re utilizzati per salvaguardare l’habitat
naturale e il fondale marino, ma sul set-
tore ittico serve una maggiore informa-
zione, più chiara e attendibile. Dal rap-
porto che gli italiani hanno con il
mondo della pesca emergono diverse
preoccupazioni: il sovra-sfruttamento
di alcune specie marine (29,6%), la
distruzione dell’ecosistema marino
(22,9%). L’inquinamento dovuto ai
pescherecci (33,8%), la pesca a strascico
(29,5%) e la distruzione dei fondali
(27,6%) sono i rischi più alti che metto-
no a repentaglio l’ambiente marino.
Solo 2 italiani su 10 sono a conoscenza
dell’esistenza dell’Agenzia europea per
il controllo della pesca, mentre sulla dif-
ferenza tra pesca industriale e pesca
locale il 63,4% distingue le due tipolo-
gie, con la pesca locale che viene indivi-
duata dall’88,6% degli italiani come
quella più vicina al concetto di sosteni-
bilità. Secondo la ricerca UGL, gli ele-
menti principali che per gli italiani defi-
niscono la salubrità del pesce sono la
provenienza (28,3%), la conservazio-
ne(26,4%) e il modo in cui si pesca
(24,7%). Il 55,8% degli intervistati cono-
sce il termine pesca sostenibile. Il 30,1%
degli italiani, quando va a fare la spesa,
conosce la stagionalità del prodotto itti-
co acquistato, ma 3 su 10 si affidano a
chi è preposto alla vendita. Per 8 italiani
su 10, poi, è importante che i prodotti
ittici consumati/acquistati non appar-

tengano a specie sfruttate, siano pescati
con metodi artigianali (72,4%) e proven-
gano dal suo Paese in modo da evitare
lunghi percorsi di trasporto (59,3%).
Solo il 14% degli intervistati dichiara di
ricevere comunicazioni sufficienti sui
prodotti ittici, il 19,3% si ritiene informa-
to in parte, il 66,7% non ne riceve in
maniera sufficiente. Per il 50,3% occor-
rono maggiori informazioni nei super-
mercati e nei punti vendita. Televisione
e internet sono i canali sui quali arriva-
no più notizie, aggiornamenti e infor-
mazioni sul mondo della pesca (28,6%
Tv e 28,4% web). Le fonti di informazio-
ni più attendibili sono i siti istituzionali
(94,8%) e le riviste di settore (89,1%).
Crolla, invece, la fiducia nell’affidabilità
dei social network (11,3%). Per Riccardo
Rigillo, Direttore Generale della pesca
marittima e dell’acquacoltura al
Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali, “l’appuntamento
di oggi, promosso dall’UGL
Agroalimentare, certifica come per gran
parte degli italiani l’importanza di una
pesca sostenibile e tutelata sia ricercata e
rappresenti, nel consumo responsabile e
di prossimità, una promozione costante
verso corretti stili di vita. La Direzione
Pesca è da sempre impegnata sia nel
favorire iniziative di promozione rivolte

ai cittadini sia nel garantire
alle marinerie italiane politi-
che di sostegno che siano in
linea con le loro esigenze e
che si sviluppino nel solco
delle politiche nazionali ed
europee”. Paolo Mattei,
Segretario Nazionale UGL
Agroalimentare, ha dichiarato:
“Il dato principale che balza
agli occhi di tutti è il fatto che il
consumatore non ha una cono-
scenza perfetta in merito alla certifica-
zione della provenienza dei prodotti
ittici. L’altro grande problema è che il
consumo medio di pesce sia cresciuto.
Vi è, dunque, una maggior richiesta
della risorsa ittica che non riusciamo a
soddisfare. Il pesce allevato in Italia,
inoltre, ha una certificazione della quali-
tà più elevata rispetto ad altri Paesi, un
aspetto che occorre valorizzare.
Attualmente, l’aumento del costo del-
l’energia è diventato insostenibile, per-
tanto è necessario un contributo dello
Stato a tutela del settore”. “Esistono
diversi nodi irrisolti che minano la
sopravvivenza e lo sviluppo del settore
ittico in Italia” spiega Carla Ciocci,
Segretario Nazionale UGL Pesca. “Tra
le urgenze ci sono il problema del caro
gasolio e, più in generale, quello delle

materie prime, che rischiano di compro-
mettere l’occupazione e di danneggiare
l’intera filiera. Inoltre, va posta attenzio-
ne ai temi dell’invecchiamento della
flotta e alle difficoltà di un suo ammo-
dernamento. Occorre promuovere più
formazione dei lavoratori del comparto,
per accompagnare la transizione richie-
sta al settore in termini di sostenibilità
ambientale, economica e sociale. La
pesca va inserita tra le priorità del-
l’agenda politica del Governo”. Per
Claudio Durigon, senatore e già
Sottosegretario al Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, “il Governo
appena insediatosi ha scelto di ridare
centralità al tema della sovranità ali-
mentare indicando un indirizzo chiaro e
specifico. La pesca italiana è una risorsa
importante per l’economia del Paese e
per il mondo del lavoro. Sono molte le

problematiche che il settore sta affron-
tando, come il caro gasolio. Peraltro, va
posta maggiore attenzione sui temi
legati alle attività e ai diritti dei pescato-
ri, in quanto si tratta di un settore che va
salvaguardato. Ringrazio, pertanto,
l’UGL per l’impegno costante a tutela di
questo comparto”. Per Paolo Capone,
Segretario Generale dell’UGL, “la ricer-
ca promossa dall’UGL Agroalimentare
e realizzata dall’Istituto demoscopico
Lab21.01 accende un faro importante su
un comparto fondamentale per il Paese
quale il mondo della pesca. Un dato
particolarmente significativo è l’atten-
zione che per gli italiani riveste la corret-

ta informazione sulla prove-
nienza dei prodotti ittici a
garanzia della salubrità; una
conferma ulteriore della
necessità di valorizzare le
eccellenze che offre questo
settore. La crisi energetica e
l’aumento abnorme dell’in-
flazione stanno colpendo
duramente i nostri pescatori
minacciando l’intera filiera.
Come UGL auspichiamo un
confronto con il Ministero
del Sud e del Mare per
discutere delle misure volte

a sostenere i lavoratori e rilanciare il
comparto”. Secondo Roberto
Baldassari, Professore Università Roma
Tre: “Dalla ricerca emerge un’attenzio-
ne particolare degli italiani per la salva-
guardia del pescato, per la professione
della pesca e, contestualmente, la consa-
pevolezza dell’importanza di una tutela
adeguata dei fondali. Gli italiani, inol-
tre, dichiarano di voler essere maggior-
mente informati in merito alla prove-
nienza del pescato. Vi è altresì una pre-
ferenza per la pesca locale che sia sem-
pre rispettosa dell’ambiente. Per la
maggioranza degli italiani è molto
importante che i prodotti acquistati
rispettino i criteri della sostenibilità”.
L’evento è stato realizzato nell’ambito
del Piano nazionale triennale per la
pesca e l’acquacoltura 2022, finanziato
dal Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali.

Si scrive “Alternanza scuola-lavoro”, 
ma spesso si legge “infortunio” o “morte”
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Eppure la soluzione c’è: la formazione, unico percorso in grado di tutelare la vita degli studenti
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Si è svolta presso i Chantiers de
l’Atlantique di Saint Nazaire, la
cerimonia di consegna della
“World Europa”, la nuova e rivo-
luzionaria ammiraglia di MSC
Crociere. La cerimonia è avvenu-
ta alla presenza di Pierfrancesco
Vago, Presidente esecutivo della
Direzione Crociere del Gruppo
MSC e del comandante
Gianluigi Aponte, fondatore del
Gruppo MSC. Quando entrerà in
servizio, nel prossimo mese di
novembre, diventerà la nave da
crociera più ecologica ed efficien-
te al mondo. L’alimentazione uti-
lizzerà, infatti, il gas naturale
liquefatto (GNL) che rispetto ai
carburanti marini standard, eli-
mina quasi del tutto le emissioni
inquinanti atmosferici, compresi
gli ossidi di zolfo e di azoto e le
particelle fini, garantendo la ridu-
zione delle emissioni al CO2 fino
al 25%. Il GNL consentirà inoltre,
lo sviluppo di carburanti e solu-
zioni e basse emissioni di carbo-
nio, come l’idrogeno verde, il bio-
GNL e le celle a combustione.
Non solo: la nave utilizzerà un
sistema di gestione del rumore
irradiato sott’acqua per minimiz-
zare l’impatto acustico sottomari-
no, riducendo il potenziale
impatto sui mammiferi marini
nelle acque circostanti, nonché
un’ampia gamma di apparec-
chiature e sistemi ad alta efficien-
za energetica per ottimizzare
l’uso dei motori. Ma la World
Europa non sarà soltanto
all’avanguardia per la sua tecno-
logia verde integrata, ma si
segnala anche per la sua grandez-
za (62 mt. di altezza, 47 mt. di lar-
ghezza e 333,3 mt. di lunghezza)
e per tutta una serie di novità
assolute come la World
Promenade, il cuore pulsante
della nave, caratterizzato dal The
Venon Drop@The Spiral, una sci-
volo in acciaio inossidabile di 74
mt. che si estende in altezza per
11 ponti e che consente, ai più
intraprendenti e coraggiosi, di
spostarsi velocemente dal ponte
più alto della nave in poco più di
qualche secondo. Incredibile l’of-
ferta di ristoranti, bar e louge (in
totale 33), ognuno dei quali carat-
terizzato da uno stile e un’atmo-
sfera unici, presso i quali è possi-
bile sperimentare esperienze
gastronomiche uniche ed eccezio-
nali. La brigata di cuochi e mae-
stri pasticcieri è coordinata dallo
executive chef Antonio Varriano.
L’intrattenimento è assicurato da
numerosi spettacoli teatrali e

show coinvolgenti per tutte le età.
Per gli adulti, il grandioso World
Theatre (1.153 posti a sedere) rap-
presenterà ogni sera un luogo di
appuntamenti irrinunciabile così
come sarà il Luna Park Arena per
i più piccoli. Per quest’ultimi
sono a disposizione 7 sale apposi-
tamente dedicate, distinte per
diverse fasce di età.Numerose le
aeree riservate al tempo libero e
al benessere che può contare su 7
piscine e 13 vasche idromassag-
gio, dislocate in diversi punti
della nave. Tra queste, la nuovis-
sima e tranquilla “Zen Pool”, ubi-
cata a poppa. Si tratta di un’area
ultra-chic dedicata solo agli adul-
ti con due piscine, solarium e area
lounge ombreggiata, da cui si
può ammirare una spettacolare
vista sul mare. MSC World
Europa trascorrerà la propria sta-
gione inaugurale nel Golfo,
offrendo agli ospiti un'esperienza
di crociera invernale senza prece-
denti. La stagione inizierà il 20
dicembre con una crociera specia-
le di 4 notti da Doha, in Qatar, a
Dubai, negli Emirati Arabi Uniti.
Dopo questa esperienza, la nave
entrerà ufficialmente nel circuito
con una offerta di crociere di 7
notti da Dubai alla vicina e
moderna metropoli di Abu
Dhabi, fino all'isola di Sir Bani
Yas, dove gli ospiti avranno la
possibilità di scoprire una fauna

esotica o di crogiolarsi al sole
caldo sulle spiagge del luogo,
messe eccezionalmente a disposi-
zione esclusivo degli ospiti MSC
Crociere. Il suo programma nel
Golfo è stato arricchito con scali
nel porto di Dammam, in Arabia
Saudita, per visitare l'oasi di Al

Ahsa, patrimonio dell'umanità
dell'UNESCO.  La nave farà ritor-
no nel Mediterraneo in estate, per
crociere di 7 notti con scalo nei
porti italiani di Genova, Napoli e
Messina, oltre che a La Valletta a
Malta, Barcellona in Spagna e
Marsiglia in Francia. Nel corso
della consegna della nave è stata
celebrato anche il “taglio della
lamiera”, primo e benaugurante
atto di inizio per la costruzione
della “World America”, la secon-
da nave Class che dal 2025 opere-
rà sul mercato crocieristico d’ol-
tre oceano. Con la “World
Europa” salgono a 20 le navi
della flotta di MSC Crociere, con-
fermandosi il terzo gruppo cro-
cieristico al mondo nonché quello
a più rapida crescita, in attesa
della “Seascape” che verrà inau-
gurata a Monfalcone il prossimo
dicembre.

Consegnata a MSC
la “World Europa”, la nave

ammiraglia più green al mondo

a cura di Antonio Castello
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Il 29 e 30 ottobre con “Sibillini in Rosa”, storica festa dedicata al
prezioso frutto di montagna, lo splendido borgo di Montedinove
(AP) diventa uno scrigno profumato di genuinità e sapori autenti-
ci. Il delicato profumo della mela rosa e gli odori delle tipicità mon-
tane catturano i sensi in un tripudio di stimoli. Ed ora c’è anche il
museo! Proprio così, perché la mela è da sempre molto più di un
frutto, è uno scrigno di significati, leggende e credenze popolari,
fonte di ispirazione per opere letterarie e fiabe. E il Comune di
Montedinove omaggia i significati del prezioso “pomo” con un
museo dedicato, che aprirà i battenti proprio il sabato mattina, in
corrispondenza con l’inaugurazione della festa e con un convegno
che esplora tutte le valenze della mela rosa.
Domenica pomeriggio, alle 17.00, è in programma l’appuntamento
goloso con l’Accademia di Tipicità dal titolo “Mela rosa design”,
con la creatività della chef Serena d’Alesio e i commenti della food
editor Ilaria Cappellacci. Ad accompagnare questo appuntamento
che mira a presentare la mela rosa con l’abito della festa, i vini de
“Le Vigne di Clementina Fabi”. Sempre domenica pomeriggio,
spazio anche al folklore e alla rievocazione storica con lo spettaco-
lo di sbandieratori e musici della Quintana di Ascoli Piceno. Nelle
giornate di sabato e domenica sarà attivo il mercatino delle tipicità
montane e si potranno assaggiare le prelibatezze proposte negli
stand gastronomici. Per la rassegna “Sibillini in Arte”, in program-
ma le performance degli artisti di strada per viuzze e piazzette di
Montedinove. Proposte di menù a base di mela rosa si potranno
degustare presso i ristoranti della suggestiva località.

A Montedinove
il foliage si gusta
con la Mela Rosa

La cerimonia è avvenuta a Saint Nazaire (Francia)

Continuano gli eventi in programma al
Centro Multimediale Interattivo (CMI). Sia
con i martedì dedicati al Cammino di
Santiago che con i giovedì dedicati alle espe-
rienze degli italiani in Spagna, passando per
le presentazioni di operatori turistici di città
e regioni spagnole. L’obiettivo resta quello
di far conoscere ai viaggiatori ed ai profes-
sionisti italiani la Spagna in tutte le sue sfac-
cettature.       Nella scorsa settimana, prota-
gonista dell’incontro è stato il Comune
maiorchino di Manacor, situato nella parte
orientale dell’isola di Maiorca. A parlarne,
l’Assessore al Turismo, Maria Antònia
Truyols, la quale, dopo una breve presenta-
zione dell’isola di Maiorca, ha illustrato le
caratteristiche di questo piccolo centro che,
con i suoi 27 km di costa, ed un’estensione di
260,22 chilometri quadrati, è il secondo
comune più grande dell’isola. Tra le princi-
pali attrazioni storiche e religiose della loca-
lità sono certamente da menzionare le chiese
Parroquia Mare de Déu dels Dolors e di San

Vicente Ferrer, l’antico Palazzo reale
dell'Almudaina e le torri difensive di Ses
Puntes e dels Enagistes oltre alla chiesa di
Mare de Déu del Carme a Porto Cristo. La
Sig.ra Truyols ha sottolineato l’importanza
del patrimonio storico e culturale di

Manacor che presenta al suo interno nume-
rosi reperti che risalgono all’epoca preistori-
ca fino ai giorni nostri. La natura svolge sicu-
ramente un ruolo fondamentale all’interno
del panorama cittadino soprattutto grazie
alle meravigliose cale e grotte che la contrad-
distinguono. Le Grotte del Drago (Cuevas
del Drach) occupano una grande conca
lunga 1.700 metri dove la natura ha scolpito
le forme più sorprendenti ed al loro interno
è situato il Lago Martel, uno dei laghi sotter-
ranei più grandi del mondo. Ad illustrare le
tradizioni di Manacor, è intervenuto invece
Antoni Oliver, Presidente dell'Associazione
culturale Santo Domingo, che ha Parlato dei
tradizionali balli che caratterizzano la cultu-
ra popolare di Manacor, come il
“Moretons”. In omaggio a questa forma
d’arte, a conclusione dell’evento, si sono esi-
biti alcuni ballerini in abiti tradizionali.
L’ultima annotazione riguarda i collegamen-
ti che, dall’Italia su Maiorca, sono ben nove,
assicurarti da diverse compagnie aeree. 

Manacor (Maiorca) e le sue tradizioni presentate a Roma
presso il Centro Multimediale Interattivo di Turespaña



Prestigiose gare fino a domenica. Orgoglioso il consigliere Roberto  Rezzi
Tennis, al Canottieri Roma si decidono
gli assoluti regionali “Gaetano Caltagirone”
Al Circolo Canottieri Roma
entra nel vivo la quarantunesi-
ma edizione dei Campionati
Assoluti Regionali di Tennis in
programma fino a domenica. La
manifestazione è parte stessa
della storia del club di
Lungotevere Flaminio 39 e,
come nel 2019 e nel 2021, asse-
gnerà la Coppa Gaetano
Caltagirone ai giocatori più
bravi della regione. Per molti tra
gli aspiranti campioni è un feli-
ce ritorno al passato. Lungo è
infatti il cammino dei C.A.R.T.,
nati nel club giallorosso nel 1981
su iniziativa del socio e allora
presidente del comitato regio-
nale Lazio della Fit, Sergio
Rossi, e dell'amico Vincenzo
Valentini, ai tempi consigliere al
Tennis. Ancora oggi hanno nel
presidente onorario del club, il
più grande tennista italiano di
sempre, Nicola Pietrangeli, un
grande sostenitore ed estimato-
re. La competizione è tornata al
Circolo nel 2019, ha vissuto lo
stop obbligato causa pandemia
nel 2020 ed è rinata nel 2021,
con l'intenzione poi di prosegui-
re un cammino lungo e ricco di
successi. Orgoglioso Roberto
Rezzi, consigliere al Tennis del
Canottieri Roma: "Gli Assoluti
sono un simbolo. Un torneo in
cui si intrecciano passato e futu-
ro e che accogliamo sempre con
molto piacere. Ha attraversato
momenti d'oro, 'la tempesta' del
2020, ma è sempre lì, caparbio
come lo sono i giocatori, le pro-
messe del Lazio, che scendono
in campo". "I campionati assolu-
ti regionali di tennis, o come
molti li chiamano adesso
C.A.R.T., rappresentano il
secondo evento tennistico per
importanza nel Lazio. Per que-
sta ragione meritano di essere
seguiti da tantissimo pubblico,
dalle gradinate piene" è il pen-
siero del presidente onorario
del Circolo Canottieri Roma,
Nicola Pietrangeli che ha un
solo rammarico: "Il fatto di non

averli giocati! Smisi quattro anni
prima che la competizione par-
tisse". Quanto al nome a cui è
intitolato il trofeo più importan-
te, "Gaetano Caltagirone era un
amante appassionato di questo
sport e riuscì a trasmettere que-
sta grande passione a sua

moglie Paola, che anche oggi
insieme a me assiste alle partite.
Pur non essendo mai stati soci
del Canottieri Roma, lei ha subi-
to accettato di sostenere gli
Assoluti. Lo ha fatto per il mari-
to, certo. Ma anche per concede-
re un'opportunità a tanti giova-

ni giocatori che altrimenti fati-
cherebbero a trovare spazio" Gli
Assoluti Regionali godono del
patrocinio del Coni e del soste-
gno della Federazione Italiana
Tennis - Comitato Lazio. Main
sponsor IPI Immobiliare -
Agenzia di Roma.
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Giornata storica per il Circolo Canottieri Roma. Per la prima
volta in trentasei edizioni, i giallorossi hanno vinto la presti-
giosa Coppa Tevere, il simbolo del dominio sul fiume dei
romani conteso annualmente dai Circoli storici della
Capitale. Teatro della sfida 2022 il Reale Circolo Canottieri
Tevere Remo, in quanto club campione in carica. Onore che il
prossimo anno spetterà proprio al C.C. Roma, dopo che avrà
conservato per 365 giorni il trofeo in bacheca. L’otto giallo-
rosso si è imposto proprio sui padroni di casa nelle due man-
che di finale disputate. Anzi... tre, considerando la ripetizio-
ne della seconda per "mancato allineamento", ravvisato agli
ospiti. Alla fine, Canottieri Roma primo con il tempo com-
plessivo di 2'30"40, Tevere Remo secondo in 2'40"40. Nella
finale B, valevole per il terzo e quarto posto, successo della
Tirrenia Todaro (2'40"80) sul Canottieri Lazio (2'42"20). "Un
trionfo storico e meritatissimo per quanto mostrato oggi e
negli ultimi tempi dal nostro Circolo - le parole del consiglie-
re al Canottaggio del C.C. Roma, Lorenzo Guido - Un succes-
so che, sportivamente, riveste significato ancora più forte
perché ottenuto contro un sodalizio sulle ali dell’entusiasmo
poiché in questo 2022 celebra il suo centocinquantennale e
veniva da cinque vittorie consecutive. L’anno prossimo toc-
cherà a noi provare a difendere questa bellissima coppa". Un
applauso particolare va all'insostituibile Anna Bertoldi,
attenta timoniera dell'armo vittorioso. Al ritorno nella sede
sociale di Lungotevere Flaminio 39, festa con il presidente
Paolo Vitale, il vicepresidente Umberto Tersigni, il segretario
generale Marcello Scotto e i consiglieri Lorenzo Guido,
Edmondo Mingione e Fabio Pizzolato. L’equipaggio del
Circolo Canottieri Roma era così composto: Carlo Alberto
Marra, Patrizio De Lucia, Mauro Acerra, Tto Barenghi, Bruno
Mascarenhas, Marzio Milo Di Villagrazia, Pietro Solari, Anna
Bertoldi (timoniere); Allenatore: Bruno Mascarenhas;
Riserve: Marco Tagliati, Emanuele Giarri.

Storico Canottieri Roma,
per la prima volta 
è Coppa Tevere!



Sabato 29 ottobre alle 18.00 nella chiesa di San
Michele Arcangelo di San Pietro Infine, borgo caser-
tano alle pendici del Monte Sammucaro raso al suolo
nella seconda guerra mondiale, la scrittrice e sceneg-
giatrice Simona Sparaco, presenterà con l’autore e
con il sindaco Antonio Vacca, il libro “Delitto
Neruda” di Roberto Ippolito (Chiarelettere) che
smonta la versione ufficiale della morte del poeta per
un tumore. Il Parco della memoria, testimonia orrore
e sofferenza col ricordo delle vittime, civili e militari,
dell’autunno-inverno del 1943 degli scontri fra tede-
schi e angloamericani, durante i quali l’abitato fu

quasi totalmente distrutto (al 98%) e
circa trecento civili furono uccisi, e quel-
le delle tre stragi naziste, nelle quali 17
persone furono uccise nei campi o nelle
grotte dove avevano trovato rifugio.
“Delitto Neruda” rivela una pagina di
storia. In seguito a vaste ricerche interna-
zionali, pagina dopo pagina, documenti
alla mano, arriva alla conclusione indicata sulla
copertina: “Il poeta premio Nobel ucciso dal golpe di
Pinochet”. Pablo Neruda morì il 23 settembre 1973,
appena dodici giorni dopo l’instaurazione della dit-

tatura militare in Cile. Dai punti chia-
ve della drammatica ricostruzione dei
fatti, si ricava l’impossibilità del
decesso per cause naturali del poeta
dell’amore e dell’impegno civile,
amato nel mondo intero, che finì i
suoi giorni nella Clinica Santa María
di Santiago. La stessa in cui, anni

dopo, morirà avvelenato anche l’ex presidente
Eduardo Frei Montalva, oppositore del regime. Con
l’insediamento della dittatura di Pinochet, le case di
Neruda vengono devastate e i suoi libri incendiati nei

falò per le strade. Ovunque terrore e morte. Anche la
poesia è considerata sovversiva. Il decesso avviene
alla vigilia della partenza per il Messico, ufficialmen-
te per un cancro alla prostata. Ma la cartella clinica è
scomparsa, manca l’autopsia, il certificato di morte è
sicuramente falso. La verità da sapere, la sacralità
della pace, le violazioni dei diritti umani ispirano
l’appuntamento con Roberto Ippolito, organizzato
dal Comune di San Pietro Infine e dalla “Pro Loco
Brigadiere Emilio Di Zazzo” con la collaborazione
della Mondadori Bookstore di Cassino. 

Svetlana Celli
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Sabato 29 ottobre la presentazione nel Parco della memoria di San Pietro Infine

“Delitto Neruda”. La verità da sapere



Nicolò Govoni torna con un
nuovo libro e un tour in Italia
che il 31 ottobre approderà a
Roma, alle ore 19:00, negli
spazi dell’Officina Pasolini
(Viale dei Giusti della
Farnesina, 6 - ingresso libero).
Già disponibile in prevendita,
“Ogni cambiamento è un gran-
de cambiamento” (edito da
Rizzoli) uscirà il 25 ottobre in
tutte le librerie e nei maggiori
store online. Stavolta l’autore
presenta un’opera corale rea-
lizzata insieme ai minori che
frequentano le scuole di Still I
Rise nel mondo. Cinque rac-
conti delicati e potenti,
ambientati tra Kenya,
Repubblica Democratica del
Congo, Siria e Grecia, dove i
protagonisti sono i bambini e
le loro vite in contesti di diritti
negati. «Ognuno dei nostri stu-
denti ha una storia unica da rac-
contare, e ogni storia, se ascoltata,
ha il potere di cambiare il mondo.
Ecco perché abbiamo posto loro la
domanda più importante di tutte:
“Cos’è, per te, la Famiglia?”» -
spiega Nicolò Govoni. «Ho rac-
colto testimonianze da tutte le
nostre Scuole nel mondo, storie
vere di mam¬me, di papà, di
sorelle, di fratelli, di nonni, di
cugini e di zii. E così, questo libro
ha iniziato a prendere forma, e il
suo messaggio a definirsi con
chiarezza sempre più innegabile:

la famiglia non è tanto il sangue
che ci lega quanto l’amore che ci
libera». Tutti i proventi dell’au-
tore e il 2% di quelli dell’edito-
re saranno devoluti a Still I
Rise per l’apertura della nuova
Scuola Internazionale in
Colombia.

La Scheda
Cos’è, per te, la famiglia? Da
questa domanda prendono
avvio cinque racconti veri e
umanissimi ispirati da quegli
stessi bambini e ragazzi per
cui da anni lotta Nicolò
Govoni. Verso un domani lon-
tano da guerre, povertà, ingiu-
stizie e violenza.
Cinque storie potenti ambien-
tate nelle fumanti megalopoli
del Kenya, tra le macerie della
Siria, nelle profondità delle
miniere in Congo, in un campo
profughi in Grecia e anche là
dove non ci saremmo aspettati
di vedere arrivare scontri e
violenza, così vicini alle porte
di casa. 
Racconti con protagonisti quei
bambini e quelle bambine nati
dove la protezione e la norma-
lità sono ancora privilegio di
pochi. Così, entriamo nella vita
di Njoki, che aspetta il ritorno
di sua sorella in fuga per un
amore osteggiato dalla comu-
nità; leggiamo la lunga lettera
che Wasim, nella sua prima

notte da clandestino per evita-
re l’arruolamento, scrive alla
sorellina Isra con i suoi sogni
di piccola calciatrice; vediamo
Musa, l’unico albino del suo
villaggio, schivare le angherie
dei coetanei che lo additano
come il figlio di una strega;
seguiamo Nur mentre cerca il
suo cane scomparso nel campo
profughi che divide con altri
fuggitivi anche loro senza più
una casa; e ascoltiamo come
Khal e i suoi compagni hanno
in mente di cambiare il loro

mondo un pezzo alla volta, ini-
ziando dalle tende che ora li
ospitano.
Nicolò Govoni torna con un
libro forte e delicato, che ci
ricorda come la distanza non
sia importante quando si tratta
di crescere e diventare adulti
insieme, e di come, in un
mondo dove a volte sembra
impossibile sognare, lo sguar-
do e la voce di un innocente
possono avere tutta la forza
necessaria per costruire il futu-
ro.

Il pioniere dell’elettronica Jean-Michel Jarre
torna negli store con l’album “Oxymore”
Il 22esimo lavoro in carriera è stato pubblicato anche come Audio Spaziale su Apple Music
Uscito in questi giorni per la Sony
Music “Oxymore” il 22esimo lavoro
in studio dell’artista, compositore,
producer e pioniere della musica
elettronica Jean-Michel Jarre.
L’album, composto da 11 tracce, è
stato pubblicato in formato CD, dop-
pio vinile e digitale in stereo e in
Audio Spaziale con Dolby Atmos su
Apple Music mentre la versione fisi-
ca sarà accompagnata da un codice
per accedere al master binaurale di
altissima qualità, come ideato da
Jean-Michel Jarre durante la produ-
zione dell’album. Anticipato dal sin-
golo “Brutalism”, l'album è stato con-
cepito come un'opera immersiva in
uno dei luoghi simbolo della
“Musique Concrete”, ovvero gli studi
di innovazione di Radio France (dove
Jarre ha iniziato la sua attività di spe-
rimentazione) in una versione binau-
rale multicanale e 3D. Il suono binau-
rale multicanale rivoluzionerà il
modo in cui la musica viene compo-
sta, mixata e prodotta, collocando i
suoni nello spazio a 360 gradi, e potrà
essere facilmente sperimentato da
chiunque tramite un paio di cuffie.
Insomma “Oxymore” rappresenta la
prima pubblicazione commerciale in
cui il futuro dell'audio e del suono
musicale sono realizzati in un modo

mai visto prima. La
nuova fatica disco-
grafica dell’artista
nato a Lione nel 1948
è un omaggio allo
compositore francese
Pierre Henry, scom-
parso nel 2017, con il
quale Jarre voleva collaborare per
“Electronica”, l’album che è stato
nominato ai Grammy. Henry è stato
una figura iconica della musica elet-
tronica e classica e dopo la sua morte,
la vedova di Henry ha fornito a Jarre
alcune bozze del materiale destinate
a questa collaborazione, così da com-
porre questo nuovo viaggio musicale
in cui le atmosfere di Pierre Henry
interagiscono con il mondo di Jarre,
tra suoni analogici e digitali. Ispirato

anche al movi-
mento francese
degli anni ’40
denominato
“ M u s i q u e
C o n c r e t e ” ,
genere di

composizione musica-
le che utilizza i suoni registrati come
materia prima grezza con
“Oxymore”, Jarre ha voluto riprende
questo concetto per reinventarlo con
gli strumenti di oggi. "Questo è il
vero momento di rottura per l'audio
e la registrazione del suono.
“Oxymore” è un tentativo di illustra-
re ed esplorare questi nuovi modi di
collegare tecnologia e musica. Oggi
disponiamo di tecnologie che ci per-
mettono di esplorare la composizio-

ne in audio spaziale e ciò rappresen-
ta un’esperienza completamente
nuova per noi musicisti durante il
processo creativo. All’ascoltatore
offre l’esperienza di una modalità
più fisica e naturale di sentire il
suono e la musica. Nella vita reale la
nostra percezione sonora è a 360
gradi - dichiara Jarre - “Oxymore” è
stato composto pensando specifica-
mente all’esperienza con l’audio spa-
ziale. Anche il mix stereo è più ampio
e ha guadagnato ancora più spazio
nel processo. Sono convinto che que-
sto sia il modo in cui la musica sarà
composta e prodotta in futuro.
L'emozione per chi ascolta è un enor-
me salto di livello, come quando
siamo passati dal mono allo ste-
reo...”. Durante il processo creativo
di “Oxymore”, Jarre ha eseguito una
prima versione dal vivo della compo-
sizione in audio spaziale fisico a 360°
come anteprima mondiale esclusiva,
all'interno delle mura della Maison
de la Radio a Parigi, sede del Groupe
de Recherche Musicale, fondata da
Jarre anni prima dell’uscita del suo
storico album del 1976 “Oxygène”
composto esclusivamente con il
VCS3 primo sintetizzatore europeo
costruito in Inghilterra. Pioniere nel
suo campo, nel corso della sua illu-

stre carriera, iniziata nel 1972 con il
debutto intitolato “Deserted Palace”,
il compositore, performer, produtto-
re e ambasciatore culturale ha conti-
nuato a scoprire nuovi orizzonti con
la sua musica e la sua maestria nel-
l’innovazione creativa. Ambasciatore
delle Nazioni Unite per l’UNESCO,
Cavaliere della Legion d'Onore
Francese e Membro Onorario del
Conservatorio di Pechino (è stato il
primo musicista occidentale a esibirsi
nella Repubblica Popolare Cinese nel
1981) ha inciso ad oggi 21 album in
studio, vendendo oltre 85 milioni di
copie in tutto il mondo tra album e
singoli guadagnando innumerevoli
premi e nomination. Nel corso della
sua carriera poi si è esibito in concer-
ti/evento in alcuni dei monumenti e
dei siti più iconici del mondo, dalle
Grandi Piramidi in Egitto al deserto
del Sahara, dalla Città Proibita e in
Piazza Tiananmen, allo skyline di
Houston, fino nella Torre Eiffel, nel
Mar Morto, ad Al-‘Ula e altro ancora.
Registra continui sold-out nei tour in
arene e negli stadi in tutti i continen-
ti, ed è invitato ai più importanti
festival. Di certo rimane uno dei
giganti della musica elettronica del
XX secolo.

D.A.
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Un libro per il cambiamento Nicolò Govoni in tour a Roma
L’autore presenterà il libro “Ogni cambiamento è un grande cambiamento”  il 31 ottobre presso l’Officina Pasolini: i proventi saranno devoluti a Still I Rise




